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Determinazione n.   1190 del 09/10/2025

OGGETTO: DITTA ECO GREEN SERVIZI SRL, SEDE LEGALE IN VIA DELL'INDUSTRIA N. 19 

LOC. ORCIANO DI PESARO - COMUNE TERRE ROVERESCHE (PU). SEDE OPERATIVA IN 

VIA G.  MONTANELLI  N.  39 COMUNE DI  PESARO (PU).  DATI  CATASTALI:  FOGLIO N.  42 

MAPPALE  84  -  SUB.  15.  AUTORIZZAZIONE  ALLA  MODIFICA  SOSTANZIALE 

DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA, EX ART. 208 DEL D.LGS. 06 APRILE 2006 N.152, ADOTTATA 

CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1480 DEL 25/10/2024.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 3 - AMBIENTE - URBANISTICA - PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE - GESTIONE RISERVA NATURALE STATALE "GOLA DEL FURLO" - 

ATTIVITA' ESTRATTIVE 

PACCHIAROTTI ANDREA 

VISTI

• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 “Norme in materia ambientale” e in particolare la 

Parte  IV, inerente alla gestione dei  rifiuti  e alla  bonifica  dei  siti  inquinati,  e  la  Parte  V, 

concernente le emissioni in atmosfera di impianti e attività;

• il  D.Lgs  14  marzo  2014,  n.  49  “Attuazione  della  Direttiva  2012/19/UE  sui  rifiuti  da  

apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)”;

• la  Legge  Regionale  n.  10  del  17.05.1999  così  come  modificata  dalla  L.R.  n.  23/2002 

“Riordino delle funzioni  amministrative della  Regione e degli  Enti  locali  nei  settori  dello  

sviluppo economico ed attività produttive, del territorio, ambiente e infrastrutture, dei servizi  

alla persona e alla comunità, nonché dell'ordinamento ed organizzazione amministrativa”;

• la Delibera della Giunta Regionale n. 639 del 03.04.2002 “Leggi Regionali n° 38/1998, n°  

45/1998, n° 23/1999, n° 10/1999 - Conferimento delle funzioni amministrative agli enti locali  

e  trasferimento  dei  beni  e  delle  risorse finanziarie,  umane,  organizzative  e  strumentali  

correlate”;
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Determinazione n. 1190 del 09/10/2025

• la Legge Regionale del 12 ottobre 2009, n° 24 “Disciplina regionale in materia di gestione 

integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” e, nella fattispecie, l’articolo 3 (Funzioni delle 

Province) della medesima legge;

• la Delibera di Giunta Regionale n. 515 del 16.04.2012 come modificata dalla DGRM 583 

del 02.05.2012 e dalla DGRM n. 1473 del 19.12.2014 in tema di modalità di prestazione ed 

entità  delle garanzie finanziarie  relative  alle operazioni  di  recupero e smaltimento  rifiuti 

(escluse discariche);

• il  Piano  Regionale  di  Gestione  dei  Rifiuti  (PRGR)  approvato  con  Deliberazione 

Amministrativa Assemblea Legislativa Regionale n. 128 del 14 aprile 2015;

• la  Deliberazione del  Consiglio  Provinciale  n.  2  del  30.01.2018 relativa  all’approvazione 

dell’individuazione delle zone non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e 

smaltimento  dei  rifiuti  secondo  i  criteri  di  localizzazione  definiti  dal  Piano Regionale  di 

gestione dei rifiuti;

• la  DGRM  321  del  04/03/2024  di  approvazione  delle “Linee  guida  regionali  per  la  

semplificazione della procedura di autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento  

e di recupero dei rifiuti ai sensi dell'art. 208 del decreto legislativo n. 152/2006";

• la Circolare del MATTM prot. n. 1121 del 21.01.2019 recante oggetto: “Linee guida per la 

gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione  

dei rischi”;

• la Delibera della Giunta Regionale della Regione Marche n. 145 del 26/01/2010 (Piano 

Regionale di Tutela delle Acque, Sezione D “NTA Norme Tecniche Attuative”);

• DPR  n.  151  del  01.08.2011 “Regolamento  recante  semplificazione  della  disciplina  dei  

procedimenti  relativi  alla  prevenzione degli  incendi,  a norma dell'articolo 49,  comma 4-

quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge  

30 luglio 2010, n. 122”;

• il  Decreto  del  Ministero  dell'Interno 26 luglio  2022  “Approvazione di  norme tecniche di  

prevenzione incendi per gli stabilimenti ed impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti”;

• la Legge 07/08/1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di  

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

• il  Regolamento Provinciale per la disciplina del  procedimento  amministrativo,  di  seguito 

detto “Regolamento, approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 13 del 10/06/2014,  

come modificato ed integrato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 56 del 20/12/2019”.

PRESO ATTO

• che  la  ditta  Eco  Green  Servizi  SRL,  per  le  attività  di  recupero  di  rifiuti  speciali  non 

pericolosi,  risulta  essere  in  possesso  della  Determinazione  Dirigenziale  n.  1480  del 
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Determinazione n. 1190 del 09/10/2025

25/10/2024  ad  oggetto:  “DITTA ECO  GREEN  SERVIZI  SRL,  SEDE  LEGALE  IN  VIA 

DELL'INDUSTRIA  N.  19  LOC.  ORCIANO  DI  PESARO  COMUNE  DI  TERRE 

ROVERESCHE (PU) E SEDE OPERATIVA IN VIA G. MONTANELLI N. 39 COMUNE DI  

PESARO (PU). AUTORIZZAZIONE UNICA PER LA REALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO DI  

UN NUOVO IMPIANTO DI  RECUPERO  DI  RIFIUTI  SPECIALI  NON PERICOLOSI,  AI  

SENSI  DELL'ART.  208  DEL  D.LGS.  N.  152/2006.”,  relativamente  al   sito  di  via  G. 

Montanelli n. 39 in comune di Pesaro, foglio catastale n. 42 mappale n. 84 su. 15;

• che  le  attività  (R13  ed  R12)  di  recupero  rifiuti  non  pericolosi,  svolte  presso  la  sede 

operativa sita in Via Montanelli n. 39 nel Comune di Pesaro, non è soggetta né alla verifica 

di  assoggettabilità alla Valutazione di  Impatto Ambientale né alla Valutazione di  Impatto 

Ambientale, in quanto non rientrante tra le tipologie di attività elencate nell’allegato III  e 

nell’allegato IV alla Parte Seconda D.Lgs n. 152/06 ss.mm;

• della polizza fideiussoria n. 2127513, registrata agli atti con prot.  42333 del 30/10/2024, 

stipulata dalla ditta  Eco Green Servizi srl  per il tramite di REVO Insurance S.p.a., (Ag. Di 

MAG - Roma), per il massimale assicurativo di Euro 75.000,00 (Euro settantacinquemila/00), 

e con scadenza in data 29/10/2031, a garanzia di eventuali ricadute ambientali provocate 

dall’attività  di  gestione dei  rifiuti  speciali  non pericolosi  esercitata  dalla  ditta  in  oggetto 

presso la sede operativa sita in Via Montanelli n. 39 nel Comune di Pesaro.

PRESO ATTO del documento istruttorio prot. n. 39208 del 09/10/2025, a firma del responsabile del 

procedimento provinciale Dott. Giovanni Cassiani, allegato come parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, dal quale risulta in sintesi che:

• in  data  10/06/2025,  la  ditta Eco Green  Servizi SRL (di  seguito  denominata  Ditta)   ha 

presentato istanza di modifica sostanziale della vigente autorizzazione unica ex art. 208 del 

D.Lgs  152/06,  adottata  con  la  sopracitata  Determinazione  Dirigenziale  n.  1480  del 

25/10/2024, istanza assunta  agli  atti  di  questa  Amministrazione  Provinciale  al  prot.  n. 

23180/2025;

• con  ns.  nota  prot.  n.  27040  del  02/07/2025  è  stato  avviato  il  procedimento  e 

contestualmente convocata la I^ Conferenza dei Servizi istruttoria per il giorno 29/07/2025, 

alla quale sono stati invitati a partecipare la ditta Eco Green Servizi SRL e i soggetti/Enti di 

seguito elencati ai fini dell’acquisizione dei pareri e delle valutazioni istruttorie relativamente 

agli indicati ambiti di competenza:

ENTE COMPETENTE AMBITO DI COMPETENZA

Comune di Pesaro - valutazione degli aspetti relativi ai profili urbanistico-edilizi 

ai sensi del D.P.R. 380/2001;

- valutazione degli aspetti relativi al profilo igienico-sanitari, 

attinente il  procedimento  di  propria competenza di  cui  al 
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R.D.  1265/1934 (con facoltà  di  avvalersi  del  supporto  di 

AST Marche Pesaro e Urbino);

- valutazione dell’impatto acustico ai sensi dell’art. 8, co. 4 

della  L.  447/1995  (al  riguardo  il  Comune  ha  facoltà  di 

avvalersi  del  supporto  tecnico  di  ARPAM  Dipartimento 

Pesaro)

Comando Provinciale dei Vigili del 

Fuoco

- valutazione di Conformità del progetto alla normativa e ai 

criteri tecnici di prevenzione incendiai sensi del D.P.R. 

151/2011 e s.m.i.;

ARPAM- Dipartimento Provinciale di 

Pesaro

- valutazione tecnica sulle seguenti matrici ambientali:

• emissioni atmosferiche;

• rifiuti/suolo;

• rumore (qualora richiesto dal Comune di Pesaro);

Provincia di Pesaro e Urbino:

-  E.Q.  3.4  “Autorizzazioni  uniche 

ambientali  (AUA)  –  Fonti 

Energetiche”;

-  valutazione  in  merito  alla  matrice  aria,  conseguente 

all’acquisizione del parere ARPAM;

• che  a  seguito  della  richiesta  di  documentazione  integrativa,  emersa  nel  corso  della  I^ 

Conferenza dei Servizi tenutasi in data 29/07/2025, è stato interrotto il  procedimento, ai 

sensi del comma 9 dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006, come riportato nel verbale della citata 

Conferenza recante prot. n. 30713 del 29/07/2025, trasmesso a tutti i soggetti/Enti coinvolti 

nel procedimento in data 29/07/2025 (prot. 30816/2025); 

• che  la  Ditta,  con  nota   assunta  agli  atti  in  data   04/08/2025   con  prot.  n.31516, ha 

trasmesso la documentazione integrativa richiesta in sede di I^ Conferenza dei Servizi;

• che  con  ns.  nota  prot.  n.  32465 del  11/08/2025  si  è  provveduto  a  trasmettere,  ai 

soggetti/Enti  coinvolti  nel  procedimento,  la  documentazione  integrativa  di  cui  sopra  e 

contestualmente  a riavviare il procedimento con la convocazione della II^  Conferenza dei 

Servizi istruttoria per il giorno 02/09/2025;

• che  agli  esiti  della  II^  ed  ultima  seduta  della  Conferenza  dei  Servizi  tenutasi  in  data 

02/09/2025,  assunti  agli  atti  di  questo  Ente  con  prot.  n.  34658/2025,  sono  risultati 

sussistenti i presupposti per l’adozione della modifica sostanziale dell’autorizzazione unica 

(Determinazione n. 1480/2024) in considerazione dell’avvenuta acquisizione dei necessari 

pareri favorevoli, con prescrizioni, prodotti dai soggetti chiamati ad esprimersi nell’ambito 

del procedimento medesimo.
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Determinazione n. 1190 del 09/10/2025

PRESO ATTO

• che il  Responsabile del  Procedimento  Dott.  Giovanni Cassiani e il  titolare della E.Q. 

“3.3",  nella  persona  del  Dott.  Massimo  Baronciani,  cui  fa  capo  l’unità  organizzativa 

responsabile del procedimento, non si trovano, cosi come dagli stessi dichiarato nella 

relazione  istruttoria  sopra  riportata  e  registrata  con  prot.  n.  39208 del  09/10/2025 in 

situazioni di incompatibilità e in condizioni di conflitto di interesse, anche potenziale, nei  

confronti  dei  destinatari  del  presente  atto,  così  come previsto  dall’art.  6-bis  della  L.  

241/1990 e dall’art. 7 del Codice di comportamento aziendale;

• che il Responsabile dell’istruttoria per le emissioni in atmosfera nella persona del Dott.  

Pasquale Cascone non si trova in situazioni di incompatibilità e in condizioni di conflitto 

di interesse, anche potenziale, nei confronti dei destinatari del presente atto, così come 

previsto  dall’art.  6-bis  della  L.  241/1990  e  dall’art.  7  del  Codice  di  comportamento 

aziendale;

• che  l'istruttoria  è  stata  avviata  rispettando  l’ordine  temporale  di  registrazione  al 

protocollo  delle  istanze attinenti  alla medesima tipologia  provvedimentale,  ed è stata  

conclusa nel rispetto del medesimo ordine temporale in relazione alle istruttorie con il  

medesimo grado di complessità e fatti salvi gli eventuali sfasamenti temporali dovuti alle 

richieste di chiarimenti o integrazioni documentali;

VISTI

• la  Legge 7 aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  Città  Metropolitane,  sulle  Province,  

sulle unioni e fusioni di Comuni”

• la Legge Regionale delle Marche 3 aprile 2015, n. 13 “Disposizioni per il riordino delle  

funzioni amministrative esercitate dalle Province”;

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento  

degli Enti Locali”, e in particolare:

1. l’articolo 107 concernente “Funzioni e le responsabilità della dirigenza”;

2. l’articolo 147-bis, comma 1, concernente, nella fase preventiva di formazione dell’atto, il  

“Controllo di regolarità amministrativa e contabile”;

• lo  Statuto  dell’Ente,  e  in  particolare  l’articolo  33  recante  “Funzione  e  responsabilità  

dirigenziale”;

• il  Regolamento  sull’Ordinamento  degli  Uffici  e  Servizi,  approvato  con  Decreto 

Presidenziale  di  Governo  n.  49/2023,  e  in  particolare  l’articolo  36  concernente  le  

“Funzioni e competenze dei dirigenti”;
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• il  Regolamento  per  la  disciplina  del  procedimento  amministrativo  approvato  con 

Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 13 del 10/06/2014,  come successivamente 

modificato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 56 del 20/12/2019;

• la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” .

RICHIAMATO l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica di cui all’articolo 147-bis, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267, come introdotto dall’articolo 3, comma 1, 

del decreto legge 10 ottobre 2012, n° 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 

2012, n° 213, espresso dal Dott. Massimo Baronciani, titolare della E.Q. 3.3 “Rifiuti e Bonifica  

siti inquinati”.

EVIDENZIATO

• che dal presente atto non derivano riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria  o sul  patrimonio dell’Ente e,  pertanto,  non è dovuto il  parere di  regolarità  

contabile preventivo ai sensi dell’articolo 147-bis,  coma 1, del Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n. 267;

• che tutti  gli atti  normativi richiamati nel presente atto sono da intendersi comprensivi, 

ove intervenute, delle successive modifiche e integrazioni.

DATO  ATTO  ALTRESÌ che  il  sottoscritto  non  si  trova,  ai  sensi  dell’articolo  6-bis  della  L.  

241/1990  e  dell’articolo  7  del  Codice  di  comportamento  aziendale,  in  situazioni  di  

incompatibilità  e  in  condizioni  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale,  nei  confronti  dei  

destinatari del presente atto.

RITENUTO di  adottare,  sulla base delle motivazioni di  cui  alla Relazione istruttoria  citata in 

narrativa e riportata in allegato, l’atto di che trattasi di competenza del sottoscritto.

Tutto  ciò  premesso,  in  accoglimento  dell’istanza  di  cui  in  premessa  presentata  dal  gestore  

dell’impianto

DETERMINA

1.  di  APPROVARE, ai sensi dell’art. 208, comma 19 del D.Lgs. n. 152/2006, le modifiche 

sostanziali  alla  Determinazione  Dirigenziale  n.  1480/2024, proposte  dalla  Ditta ECO 

GREEN SERVIZI  S.R.L. -  P.Iva:  0219750515 -  Sede legale: Via dell’Industria, 19 – Loc. 

Orciano di  Pesaro 61038 Terre Roveresche (PU) e  Sede impianto: Via Montanelli,  39 – 
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61122 Pesaro  (PU) .  -  Foglio  n.  42 particella  84, come meglio  descritte  nel  documento 

istruttorio prot. n. 39208 del 09/10/2025 e sinteticamente di seguito riportate:

a)  predisposizione di un area aziendale, appositamente dedicata all’inserimento  di 3 

nuove macchine operanti nella rimozione della copertura vetrosa dei pannelli fotovoltaici;

b) inserimento  di  una 1  macchina, denominata  strappa  telai,  utilizzata  per 

l’asportazione del telaio in alluminio dal pannello fotovoltaico;

c) Inserimento di 1 mulino macinatore adibito alla triturazione del tappetino, residuo dei 

pannelli fotovoltaici, dopo l’asportazione della cornice in allumino e della copertura in vetro. 

d) inserimento  di  un  nuovo  codice  EER  16  02  16 (Componenti  rimossi  da 

apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15), costituito da schede 

elettriche ed elettroniche,  per il  quale viene richiesta  autorizzazione unicamente per la 

messa in riserva (R13);

e) modifica delle quantità autorizzate con Determinazione Dirigenziale n. 1480/2024, 

con incremento del 300 % della quantità annua di rifiuti  complessivamente trattati,  con 

passaggio dalle attuali 2.500 ton. (già autorizzate) alle 10.000 ton. richieste, e incremento 

del 138 % della quantità massima puntuale stoccabile nell’impianto, con passaggio dalle 

attuali 380 ton. (già autorizzate) alle 902 ton richieste;

f) ridefinizione delle aree destinate alla messa in riserva/deposito rifiuti e alle lavorazioni 

effettuate, con previsione delle nuove aree;

g) introduzione dei seguenti macchinari che produrranno emissioni in atmosfera:

-  Impianto A dedicato all’attività di rimozione del vetro dai pannelli fotovoltaici che 

genera il punto di Emissione E1A;

- Impianto B operante nella triturazione del vetro recuperato dai pannelli fotovoltaici 

che genera il punto di Emissione E2B.

2. di DARE ATTO che l’approvazione del progetto sostituisce ad ogni effetto,  ai sensi del 

comma  6  dell’articolo  208  del  D.Lgs  152/2006,  visti/pareri/autorizzazioni/concessioni 

ordinariamente di competenza dei soggetti/Enti indicati in narrativa e nello specifico:

a) parere urbanistico – edilizio, ai sensi del D.P.R. 380/2001;

b) nulla osta alle emissioni acustiche di cui alla L. n.447 del 26.11.1995 e alla L.R. 

n. 28 del 14.11.2001;

c) nulla osta igienico sanitario di cui al R.D. 1265/1934;

d) autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui alla Parte V del D.Lgs. 152/2006.

3. Di ribadire che  l’autorizzazione alle modifiche sostanziali, di impianto già autorizzato con 

Determinazione 1480 del 25/10/2024, è condizionata al rispetto delle prescrizioni riportate nella 
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Determinazione n. 1190 del 09/10/2025

relazione istruttoria prot. n. 39208 del 09/10/2025 e individuate nelle Sezioni di seguito esplicitate:

• SEZIONE “A” - Gestione dei Rifiuti;

• SEZIONE  “B”- Prescrizioni  tecnico – gestionali  e amministrative in materia di 

rifiuti;

• SEZIONE “C” - Matrice aria;

4. di  PRECISARE  che la realizzazione delle modifiche sostanziali dell’attività dovrà essere 

conforme alla documentazione progettuale valutata in sede procedimentale e contenuta nei 

file di seguito elencati.

• Documentazione progettuale a corredo dell’istanza prot. n. 23180 del 10/06/2025:

a) Istanza di richiesta Autorizzazione  ai sensi del comma 19 dell’art. 208 del D.Lgs. 

152/2006 e mod.5/VS (file “Istanza variante autorizzazione .pdf.p7m”);

b) Nota di trasmissione dell’istanza (file “lett. trasm. provincia .pdf.p7m”)”

c) Relazione tecnica (file “Relazione tecnica.pdf.p7m”);

d)Relazione  tecnica  emissioni  in  atmosfera  (file  “Relazione  tecnica 

emissioni.pdf.p7m”);

e) Scheda tecnica mulino trituratore (file “Trituratore 1300/ Mulino a mazze.pdf.p7m”); 

f) Planimetria emissioni atmosferiche (file:”Planimetria emissioni.pdf.p7m”);

g) Planimetria lay out impianto (file:”Planimetria impianto.pdf.p7m”).

• Documentazione integrativa  prot. n. 31516 del 04/08/2025:

a) Nota di trasmissione integrazioni (file “Lettera trasmissione integrazioni .pdf.p7m”);

b)  Relazione  tecnica  previsionale  di  impatto  acustico  (file  “PIMPA Eco  green2025 

.pdf.p7m”);

5. Di precisare altresì

a) che la validità del presente atto autorizzatorio non incide sulla durata decennale 

(anni 10) dell’atto originario adottato con Determinazione n. 1480 del 25/10/2024, in 

vigore fino alla data del 25/10/2034;

b) che, ai fini del rinnovo dell’atto autorizzatorio (Determinazione n. 1480 del 

25/10/2024),  il  gestore  deve  presentare  apposita  domanda  almeno  180 

(centottanta)  giorni  prima  della  scadenza  di  cui  al  punto  precedente  e  che, 

qualora la Provincia si pronunciasse sulla domanda oltre la suddetta scadenza, 

l’attività potrà essere comunque proseguita fino all’adozione del rinnovo, previa 

estensione delle garanzie finanziarie prestate;

c) che, ai sensi dell’art. 208, comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006, le prescrizioni 

così  come sopra  disposte,  possono essere  modificate,  prima del  termine  di 
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Determinazione n. 1190 del 09/10/2025

scadenza  dell’atto  di  autorizzazione  e  dopo  almeno  cinque  anni  dalla  sua 

adozione, nel caso di criticità ambientale, tenendo conto dell’evoluzione delle 

migliori tecnologie disponibili e nel rispetto delle garanzie procedimentali di cui 

alla legge n. 241/1990;

d) che la modifica di denominazione, ragione sociale, Partita IVA, sede legale, 

gestore  pro tempore,  e legale rappresentante  pro tempore, viene comunicata 

utilizzando esclusivamente il modello ufficiale pubblicato sul sito della Provincia;

e) che sono fatte salve tutte le prescrizioni normative, in quanto applicabili, 

previste dal D.Lgs n° 152/2006, e da qualsiasi altra norma anche regionale 

vigente in materia;

f) che l’inosservanza di quanto prescritto comporta l’applicazione delle 

sanzioni amministrative e/o penali previste dal D.Lgs n° 152/2006;

g) che, ferma restando l’applicazione delle suddette sanzioni, l’inosservanza 

delle  prescrizioni  potrà  determinare  l’adozione  dei  provvedimenti  di  cui 

all’art. 208, comma 13 del D.Lgs  n° 152/2006;

h)  che  sono  fatti  salvi  specifici  e  motivati  provvedimenti  adottati,  nei 

confronti del gestore, dalle autorità sanitarie competenti per la protezione 

della salute pubblica;

i)  che l’atto  autorizzatorio  si  intende adottato fatti  salvi  e impregiudicati  i 

diritti e gli interessi di soggetti terzi.

6. di  PUBBLICARE in  forma integrale il  presente provvedimento sull’Albo Pretorio  on-line 

dell’Ente e di inserirlo altresì, quanto all’oggetto, ai sensi dell’art. 23 del Decreto legislativo 

14 marzo  2013,  n.33,  nell’elenco dei  provvedimenti  dirigenziali  pubblicati  nella  sezione 

“Amministrazione Trasparente” dell’Ente.

7. di RAPPRESENTARE che è allegato, come parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione e quindi pubblicato con la stessa, il documento istruttorio avente protocollo 

n. 39208 del 09/10/2025

8. di TRASMETTERE l’atto  di  che  trattasi,  costituente  modifica  sostanziale della  vigente 

autorizzazione unica rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 1480/2024, ai sensi dell’art 

208 D. Lgs. 152/2006, ai seguenti destinatari:

• Ditta ECO GREEN SERVIZI S.R.L. in qualità di proponente;

• Comune di Pesaro;

• Agenzia Regionale per la protezione Ambientale delle Marche (ARPAM) – Servizio 
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Determinazione n. 1190 del 09/10/2025

Territoriale prov. di Pesaro e Urbino;

• Azienda Sanitaria Territoriale (AST) di Pesaro Urbino;

• Ministero dell’Interno Dipartimento dei Vigili del Fuoco-Comando Provinciale Pesaro 

e Urbino;

• Provincia di Pesaro e Urbino - E.Q. 3.4. «Autorizzazioni uniche ambientali (AUA) Fonti  

Energetiche”;

• Comando di Polizia Locale Provinciale.

9) di  RAPPRESENTARE ai  sensi  dell'art.  3,  comma 4 della  L.  241/1990,  che  avverso  il 

presente atto è possibile, ai sensi dell'art. 29 del Codice del processo amministrativo di cui 

al  D.lgs.  n.  104/2010,  proporre,  innanzi  al  TAR  Marche,  nel  termine  di  decadenza  di 

sessanta  giorni,  azione  di  annullamento  per  violazione  di  legge,  incompetenza  ed 

eccesso di  potere;  contro  il  medesimo atto  è  ammessa altresì  la  presentazione, 

entro centoventi giorni, del ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 

n. 1199/1971.

Il Dirigente
PACCHIAROTTI ANDREA 

sottoscritto con firma digitale

Provincia di Pesaro e Urbino – Viale Gramsci, n. 4 – 61121 Pesaro – Telefono  0721/3591 – Fax 0721/3592295 – P.IVA 00212000418

Pag. 10

copia informatica per consultazione



Determinazione n. 1190 del 09/10/2025

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

 OGGETTO:  DITTA  ECO  GREEN  SERVIZI  SRL,  SEDE  LEGALE  IN  VIA 
DELL'INDUSTRIA  N.  19  LOC.  ORCIANO  DI  PESARO  -  COMUNE  TERRE 
ROVERESCHE (PU). SEDE OPERATIVA IN VIA G. MONTANELLI N. 39 COMUNE DI 
PESARO  (PU).  DATI  CATASTALI:  FOGLIO  N.  42  MAPPALE  84  -  SUB.  15. 
AUTORIZZAZIONE  ALLA  MODIFICA  SOSTANZIALE  DELL'AUTORIZZAZIONE 
UNICA,  EX  ART.  208  DEL  D.LGS.  06  APRILE  2006  N.152,  ADOTTATA  CON 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1480 DEL 25/10/2024.

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE: 3212 / 2025
======================================================================

Ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del D. Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine 

alla regolarità tecnica della proposta di determinazione,  attestando la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa

Pesaro, lì  09/10/2025

Il Titolare di Elevata Qualificazione 3.3
Massimo Baronciani

sottoscritto con firma elettronica
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Class. : 011-12-2      
Fasc.: 5/2024

Al Dirigente del Servizio 3

Dott. Andrea Pacchiarotti

Oggetto  DITTA ECO GREEN SERVIZI SRL, SEDE LEGALE IN VIA DELL’INDUSTRIA N. 19 LOC. 
ORCIANO DI PESARO - COMUNE DI TERRE ROVERESCHE (PU) E SEDE OPERATIVA 
IN VIA G. MONTANELLI N. 39 COMUNE DI PESARO (PU). DATI CATASTALI: FOGLIO N. 
42  MAPPALE  84  –  Sub.  15.  ISTANZA  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  MODIFICHE 
SOSTANZIALI, AI SENSI DEL COMMA 19 DELL’ART. 208 DEL DLGS 152/2006, AD UN 
IMPIANTO DI RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI AUTORIZZATO CON 
DET. DIR. N. 1480 DEL 25/10/2024.

RELAZIONE ISTRUTTORIA

PREMESSO che il sottoscritto dott. Giovanni Cassiani, responsabile del procedimento in oggetto, non si 

trova,  ai  sensi  dell’articolo  6-bis  della  L.  241/1990  e  dell’articolo  7  del  Codice  di  comportamento 

aziendale, in situazioni di incompatibilità e in condizioni di conflitto di interesse, anche potenziale, nei 

confronti dei destinatari del presente atto.

DATO ATTO che l’istruttoria è stata avviata rispettando l’ordine temporale di registrazione al protocollo 

delle domande attinenti alla medesima tipologia provvedimentale, ed è stata conclusa nel rispetto del 

medesimo ordine temporale in relazione alle istruttorie con il medesimo livello di complessità e fatti salvi 

gli eventuali sfasamenti temporali dovuti alle richieste di chiarimenti o integrazioni documentali.

VISTI

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 “Norme in materia ambientale” e in particolare la Parte IV, 

inerente alla gestione dei rifiuti e alla bonifica dei siti inquinati, e la Parte V, concernente le emissioni in 

atmosfera di impianti e attività;

- il D.Lgs 14 marzo 2014, n. 49  “Attuazione della Direttiva 2012/19/UE sui rifiuti da apparecchiature 

elettriche ed elettroniche (RAEE)”;

- la Legge Regionale n. 10 del 17.05.1999 così come modificata dalla L.R. n. 23/2002 “Riordino delle 

funzioni amministrative della Regione e degli Enti locali nei settori dello sviluppo economico ed attività 
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produttive,  del  territorio,  ambiente e infrastrutture,  dei  servizi  alla  persona e alla  comunità,  nonché 

dell'ordinamento ed organizzazione amministrativa”;

- la Delibera della Giunta Regionale n. 639 del 03.04.2002 “Leggi Regionali n° 38/1998, n° 45/1998, n° 

23/1999, n° 10/1999 - Conferimento delle funzioni amministrative agli enti locali e trasferimento dei beni 

e delle risorse finanziarie, umane, organizzative e strumentali correlate”;

- la Legge Regionale del 12 ottobre 2009, n° 24 “Disciplina regionale in materia di gestione integrata dei 

rifiuti e bonifica dei siti inquinati” e, nella fattispecie, l’articolo 3 (Funzioni delle Province) della medesima 

legge;

-  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  515  del  16.04.2012  come  modificata  dalla  DGRM  583  del 

02.05.2012 e dalla DGRM n. 1473 del 19.12.2014 in tema di modalità di prestazione ed entità delle 

garanzie finanziarie relative alle operazioni di recupero e smaltimento rifiuti (escluse discariche);

-  il  Piano  Regionale  di  Gestione  dei  Rifiuti  (PRGR)  approvato  con  Deliberazione  Amministrativa 

Assemblea Legislativa Regionale n. 128 del 14 aprile 2015;

-  la  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.  2  del  30.01.2018  relativa  all’approvazione 

dell’individuazione delle zone non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei 

rifiuti secondo i criteri di localizzazione definiti dal Piano Regionale di gestione dei rifiuti;

- la DGRM 321 del 04/03/2024 di approvazione delle “Linee guida regionali per la semplificazione della 

procedura di autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti ai sensi  

dell'art. 208 del decreto legislativo n. 152/2006";

- la Circolare del MATTM prot. n. 1121 del 21.01.2019 recante oggetto: “Linee guida per la gestione 

operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”;

- la Delibera della Giunta Regionale della Regione Marche n. 145 del 26/01/2010 (Piano Regionale di 

Tutela delle Acque, Sezione D “NTA Norme Tecniche Attuative”);

- DPR n. 151 del 01.08.2011 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti 

relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”;

- il Decreto del Ministero dell'Interno 26 luglio 2022  “Approvazione di norme tecniche di prevenzione 

incendi per gli stabilimenti ed impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti”;

- la Legge 07/08/1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”;

-  il  Regolamento  Provinciale  per  la  disciplina  del  procedimento  amministrativo,  di  seguito  detto 

“Regolamento, approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 13 del 10/06/2014, come modificato 

ed integrato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 56 del 20/12/2019”.
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RICHIAMATA la sopra citata la DGRM 321 del 04/03/2024 e, in particolare, il paragrafo 5 “definizione di 

modifica sostanziale e modifica non sostanziale”, precisandosi, al riguardo, che tale paragrafo 5 della 

citata delibera di giunta regionale si ritiene applicabile relativamente alla definizione e alla casistica delle 

condizioni che rendono sostanziale una variante, pertanto le procedure da seguire nel caso di modifica 

sostanziale sono le stesse procedure adottate per il rilascio dell’autorizzazione unica ordinaria, ai sensi 

dell’art. 208 comma 1 e 6 del D.Lgs. 152/2006.

CONSIDERATO che  tutti  gli  atti  normativi  sopra  richiamati  sono  da  intendersi  comprensivi,  ove 

intervenute, delle successive modifiche e integrazioni;

PRESO ATTO che la ditta Eco Green Servizi SRL risulta in possesso, per le attività di recupero di rifiuti 

speciali non pericolosi, dei sottoelencati titoli autorizzatori:

- Determinazione Dirigenziale n. 1480 del 25/10/2024 ad oggetto: “DITTA ECO GREEN SERVIZI SRL, 

SEDE LEGALE IN VIA DELL'INDUSTRIA N. 19 LOC. ORCIANO DI PESARO - COMUNE DI TERRE 

ROVERESCHE (PU) E SEDE OPERATIVA IN VIA G. MONTANELLI N. 39 COMUNE DI PESARO 

(PU).  AUTORIZZAZIONE  UNICA  PER  LA  REALIZZAZIONE  E  L'ESERCIZIO  DI  UN  NUOVO 

IMPIANTO DI RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI, AI SENSI DELL'ART. 208 DEL 

D.LGS.  N.  152/2006”  sito  in  via  G.  Montanelli  n.  39 in  comune di  Pesaro,  foglio  catastale  n.  42 

mappale n. 84 su. 15.

PRESO ATTO 

- che le attività (R13 ed R12) di recupero rifiuti non pericolosi, svolte presso la sede operativa sita in Via 

G.  Montanelli  n.  39 nel  Comune di  Pesaro,  non è soggetta né alla  verifica di  assoggettabilità  alla 

Valutazione di Impatto Ambientale né alla Valutazione di Impatto Ambientale in quanto non rientra tra le 

tipologie di attività elencate nell’allegato III e nell’allegato IV alla Parte Seconda D.Lgs n. 152/06 ss.mm.

- della polizza fideiussoria n. 2127513, registrata agli atti con prot. 42333 del 30/10/2024, stipulata dalla 

ditta  Eco Green Servizi  srl  per  il  tramite  di  REVO Insurance  S.p.a., (Ag.  Di  MAG -  Roma),  per  il 

massimale  assicurativo  di  Euro  75.000,00  (Euro  settantacinquemila/00),  e  con  scadenza  in  data 

29/10/2031,  a  garanzia  di  eventuali  ricadute  ambientali  provocate  dall’attività  di  gestione  dei  rifiuti 

speciali non pericolosi esercitata dalla ditta in oggetto presso la sede operativa sita in Via G. Montanelli 

n. 39 nel Comune di Pesaro.
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PRESO ATTO

• che la ditta Eco Green Servizi SRL (di seguito denominata Ditta) ha presentato apposita istanza, 

assunta  agli  atti  in  data  10/06/2025   con  protocollo  n.  23180/2025,  finalizzata  all’ottenimento 

dell’Autorizzazione alla  realizzazione di modifiche sostanziali  all’impianto di recupero di rifiuti speciali 

non pericolosi ubicato in Via G. Montanelli n. 39 in Comune di Pesaro (PU), identificato catastalmente al 

Foglio n. 42 particella 84 sub.15;

• che  le  modifiche  ritenute  sostanziali  proposte  dalla  ditta  Eco  Green  Servizi  SRL 

consistono in sintesi in:

a)  predisposizione  di  un  area  aziendale,  appositamente  dedicata  all’inserimento  di  3  nuove 

macchine operanti  nella  rimozione  della  copertura  vetrosa  dei  pannelli  fotovoltaici.  Le  nuove 

macchine saranno dotate di  aspirazione, a garanzia della tutela dei  lavoratori  e dell’ambiente di 

lavoro, e l’aria aspirata verrà convogliata all’esterno in apposito punto di emissione (E1A) previo 

passaggio in idoneo impianto di abbattimento;

b) inserimento di una 1 macchina, denominata strappa telai, utilizzata per l’asportazione del telaio 

in alluminio dal pannello fotovoltaico;

c) Inserimento di  1 mulino macinatore adibito alla triturazione del tappetino, residuo dei pannelli 

fotovoltaici, dopo l’asportazione della cornice in allumino e della copertura in vetro. Il mulino sarà 

dotato di apposito sistema di aspirazione con impianto di abbattimento (punto di emissione E2B);

d) inserimento di un nuovo codice EER 16 02 16 (Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso 

diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15), costituito da schede elettriche ed elettroniche, per il quale 

viene richiesta autorizzazione unicamente per la messa in riserva (R13);

e) modifica  delle  quantità  autorizzate  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  1480/2024,  con 

incremento del 300 % della quantità annua di rifiuti complessivamente trattati, con passaggio dalle 

attuali 2.500 ton. (già autorizzate) alle 10.000 ton. richieste, e incremento del 138 % della quantità 

massima puntuale stoccabile nell’impianto, con passaggio dalle attuali 380 ton. (già autorizzate) alle 

902 ton richieste;

f) ridefinizione delle aree destinate alla messa in riserva/deposito rifiuti e alle lavorazioni effettuate, 

con previsione delle nuove aree, come raffigurate nella “planimetria impianto” allegata all’istanza 

(fig.6, pagina 11, della Relazione Tecnica assunta agli atti con prot. 23180/2025), di seguito elencate:

- area in ingresso mezzi,

- area pesa;

- area conferimento e messa in riserva R13 dei rifiuti in ingresso (lett. B e lett.C);

- area messa in riserva R13 dei rifiuti (lett.A e lett.D);
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- aree deposito pannelli da trattare;

- area in cui sono collocati i macchinari per la rimozione del vetro;

- area in cui è collocato il mulino macinatore;

- area deposito temporaneo rifiuti prodotti (lett. E).

• che tutte le attività che la ditta svolge e le relative aree di lavorazione si trovano all’interno dello 

stabilimento, non vengono effettuate attività all’esterno. L’estensione totale dell’impianto coperto è pari a 

2650 mq;

• che i  quantitativi  massimi di rifiuti  stoccabili  e trattati  nell’impianto a seguito degli  incrementi 

richiesti, in riferimento alle aree stabilite ed alle metrature rappresentate nella “planimetria impianto” 

allegata all’istanza (fig.6, pagina 11, della Relazione Tecnica assunta agli atti con prot. 23180/2025), 

sono rappresentati nella seguente tabella:

Codice  rifiuto  EER  e  definizione 
dei RAEE

Area  messa 
in  riserva 
(R13)

Superficie 
in mq

Quantità 
massima 
istantanea per 
singola  area 
(ton.)

Quantità 
massima 
istantanea 
per  rifiuto 
(ton.)

Quantità 
massima 
stoccabile 
annuale 
(ton.)

16 02 14
apparecchiature fuori uso diverse da 
quelle  di  cui  alla  voci  da  160209 a 
160213 (pannelli fotovoltaici – FTV) 

A 606 570

794 7500B 150 140

C 90 84

16 02 16
componenti  rimossi  da 
apparecchiature  fuori  uso diversi  da 
quelli di cui alla voce 160215 (schede 
elettriche  ed  elettroniche  non 
pericolose)

D

108 108 108 2500

Rifiuti prodotti:
 EER 191203: (metalli non ferrosi) 
 EER 191205: (vetro)
 EER 160216: (componenti rimossi 
da apparecchiature fuori uso diversi 
da quelli di cui alla voce 160215)

E  –  Deposito 
temporaneo 
rifiuti  prodotti 
da  recupero 
R12

242

Restante superficie coperta del capannone escluse le 
aree A – B – C – D ed E

1454

Metratura 
impianto 
coperto

Quantitativo complessivo rifiuti

TOTALI
2650 mq 902 ton. 902 ton. 10.000 ton.
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• che la ditta, nel progetto presentato a corredo della domanda di modifica dell’impianto di recupero 

rifiuti sopra menzionato, ha descritto l’introduzione dei seguenti impianti che produrranno emissioni in 

atmosfera:

-  Impianto A dedicato all’attività di rimozione del vetro dai pannelli fotovoltaici che genera il punto di 

Emissione E1A;

- l’Impianto B operante nella triturazione del vetro recuperato dai pannelli fotovoltaici che genera il 

punto di Emissione E2B.

• che a seguito delle modifiche proposte ed a prosecuzione dell’attività già autorizzata con 

Determinazione 1480/2024 la ditta intende proseguire l’attività di recupero di rifiuti speciali non 

pericolosi costituiti da pannelli fotovoltaici classificati con codice EER 16 02 14 ed introdurre il 

recupero delle schede elettroniche classificate con codice EER 16 02 16. I pannelli  fotovoltaici 

classificati con codice EER 16 02 14 che vengono conferiti presso l’impianto sono inizialmente stoccati 

in messa in riserva R13 e poi recuperati in R12. Le schede elettroniche codificate con codice EER 16 

02 16 sono stoccate in messa in riserva (R13) in attesa di essere inviate presso impianti autorizzati per 

le successive operazioni di recupero.

Nell’impianto vengono recuperati esclusivamente rifiuti classificati come rifiuti speciali non pericolosi. 

L’impianto è operativo 6 giorni la settimana per 12 mesi all’anno per un totale di 288 giorni circa.

CONSIDERATO che il ciclo tecnologico adottato dalla ditta prevede le seguenti fasi di lavoro:

1) RICEVIMENTO DEI RIFIUTI: tale fase comprende i controlli e l’accettazione dei rifiuti in ingresso, 

lo scarico e la movimentazione dei rifiuti per la loro collocazione all’interno dell’impianto. Per quanto 

riguarda i rifiuti  in ingresso la ditta adotta procedure interne atte a regolamentare le fasi preliminari 

all’accettazione, l’accettazione vera e propria al momento dell’ingresso, lo scarico e la movimentazione 

dei rifiuti. I rifiuti sono conferiti da trasportatori terzi autorizzati al trasporto dei rifiuti e con mezzi iscritti  

all’Albo Gestori Ambientali. Una volta terminata la verifica documentale e visiva, i mezzi sono pesati su 

apposita pesa presente nell’area esterna del capannone. Terminate le operazioni di pesatura, i rifiuti 

confezionati in bancali o big-bags sono scaricati, mediante l’utilizzo di muletti, e posizionati inizialmente 

nell’area di conferimento e successivamente nelle apposite aree di messa in riserva (R13) in attesa 

della successiva fase di recupero (R12), per quanto riguarda i pannelli fotovoltaici, o dell’invio presso 

impianti autorizzati ai successivi trattamenti di recupero, per quanto concerne le schede elettriche ed 

elettroniche. La ditta inoltre accetta presso l’impianto solamente rifiuti valutati come non radioattivi a 
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seguito dell’esecuzione di  un controllo visivo e un controllo radiometrico, effettuato tramite strumento 

portatile. In assenza di anomalie radiometriche, il rifiuto sarà considerato conforme e si proseguirà con 

lo scarico dei rifiuti e lo stoccaggio degli stessi presso l’area di messa in riserva. 

 2) MESSA IN RISERVA (R13): l’attività di messa in riserva (R13) consiste nello stoccaggio temporaneo 

dei  rifiuti  finalizzata  al  successivo  invio  alle  altre  fasi  di  recupero  che  possono  essere  effettuate 

principalmente presso lo stesso impianto o presso impianti terzi autorizzati. Tutte le aree di messa in 

riserva  e  deposito  temporaneo  dei  rifiuti  prodotti  sono  previste  all’interno  del  capannone  su 

pavimentazione impermeabile di tipo industriale. Nessuna attività viene svolta all’aperto. Lo stoccaggio 

dei pannelli avviene a terra su bancale. Lo stoccaggio delle schede avviene a terra in big-bags.

3)  RECUPERO (R12): l’attiva di recupero (R12) viene svolta sui pannelli fotovoltaici e consiste nella 

selezione, cernita e separazione della cornice in alluminio, del vetro e dei componenti  dal pannello 

mediante appositi  macchinari.  Ad oggi  la ditta intende inserire anche un mulino macinatore,  marca 

MILLER MAC – Mod. 24, per la triturazione della componente del pannello (tappetino) risultante dalla 

separazione  effettuata  dalle  macchine  rimozione  vetro.  Tale  mulino  è  attualmente  posizionato  ed 

autorizzato con Det. Dir. n. 507/2022 di questo Ente presso l’impianto della stessa ditta ubicato in via 

dell’Industria  n°  23  a  Terre  Roveresche.  I  pannelli  fotovoltaici  vengono  posizionati  tramite  muletto 

nell’area di deposito pannelli da trattare, in attesa di subire le successive lavorazioni. In questa area i  

pannelli vengono appoggiati a terra, eventualmente cerniti se necessario, e poi caricati nei macchinari. 

Per quanto concerne i rifiuti prodotti dall’attività R12 si otterranno le seguenti tipologie di rifiuti:

- Codice EER 19 12 03 (Metalli non ferrosi): alluminio derivante dal telaio dei pannelli;

-  Codice  EER 19  12  05  (Vetro):  vetro  derivante  dall’attività  di  separazione  del  vetro  dal  pannello 

fotovoltaico;

- Codice EER 16 02 16 (Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui alla 

voce 160215): pannello libero da telaio e vetro, che può essere tale e quale o granulato nel caso 

subisca la fase di macinazione.

4) AVVIAMENTO DEI RIFIUTI AL RECUPERO: i rifiuti prodotti dall’attività di recupero R12, da avviare 

a recupero presso impianti terzi, vengono stoccati in deposito temporaneo in apposita area separata 

dalla  zona di  recupero.  L’area di  deposito  dei  rifiuti  (area E)  si  trova all’interno del  capannone su 

pavimentazione impermeabile di tipo industriale avente una superficie pari a 242 mq circa. Si specifica 

che,  per  quanto  concerne  il  deposito  temporaneo  verrà  ottemperato  quanto  previsto  dal  Decreto 

Legislativo 152/2006 all’articolo 185-bis comma 2. I  rifiuti  prodotti  saranno avviati  alle operazioni di 

recupero  secondo  una  delle  seguenti  modalità  alternative:  con  cadenza  almeno  trimestrale, 
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indipendentemente  dalle  quantità  in  deposito;  oppure  quando  il  quantitativo  di  rifiuti  in  deposito 

raggiunga complessivamente i 30 metri cubi. In ogni caso, quando il quantitativo di rifiuti non superi il  

già menzionato limite all'anno, il deposito temporaneo non avrà durata superiore ad un anno.

In particolare, la ditta attua un veloce e continuo avviamento dei rifiuti prodotti ad impianti autorizzati in 

quanto altamente richiesti  dagli  impianti  terzi.  Il  veloce turnover dei rifiuti  consente di ottimizzare al 

meglio  il  processo  di  gestione  dei  rifiuti  stessi.  Tutte  le  operazioni  di  movimentazione  dei  rifiuti 

avvengono ad opera di personale formato e informato. Per quanto concerne la movimentazione dei 

rifiuti all’interno dello stabile si provvede con l’ausilio di muletti. I mezzi hanno una portata compatibile 

con i pesi da sollevare e sono condotti nelle condizioni di sicurezza previste per il loro utilizzo.

5) MACCHINARI UTILIZZATI: la ditta prevede l’utilizzo di tre tipologie di macchinari:

- macchine strappatelai: ST3 SCM;

- macchine rimozione vetro: Gongyi Dunpai Machinery Manufacturing Co., Ltd

- mulino macinatore: Miller Mac – Mod. 24.

Attualmente nell’impianto autorizzato con Det. 1480/2024 sono presenti una macchina strappatelai e 

una macchina rimozione vetro.

Con la modifica proposta la ditta intende inserire   una nuova   macchina strappatelai e prevedere un’area   

idonea in cui collocare fino a   4 macchine   rimozione vetro totali.  

L’inserimento delle   3 nuove macchine   rimozione vetro sarà graduale in base alle commesse lavorative   

che riuscirà ad ottenere l’impianto.

A  mezzo  delle  macchine  strappatelai  (ST3  SCM)  si  provvede,  mediante  azione  meccanica, 

all’asportazione del  telaio in alluminio dal  pannello.  Una volta asportato,  il  telaio in alluminio viene 

posizionato in casse nell’apposita area di deposito temporaneo dei rifiuti in attesa di essere conferito 

presso impianti autorizzati. Il pannello privo di cornice viene spostato nella seconda area di trattamento 

in cui sono collocate le macchine rimozione vetro (Gongyi Dunpai Machinery Manufacturing Co., Ltd ) 

che consentono di separare il vetro dal resto del pannello. Ogni macchinario operante nella rimozione 

del vetro dai pannelli fotovoltaici privati di telaio di alluminio, comprende un sistema di riscaldamento 

tramite resistenza e un modulo per la rimozione del vetro installato all'estremità di uscita del sistema di  

riscaldamento. La macchina è dotata di  un telaio guida in cui sono installati  i  rulli  trasportatori  e il  

modulo per l'asportazione del vetro costituito da un set di lame raschianti. Il vetro del pannello viene 

rimosso e reso granulare attraverso il modulo di asportazione del vetro. Il vetro granulare rimosso cade 

sul trasportatore attraverso la tramoggia di raccolta e viene trasportato al box di raccolta all'estremità di 

uscita del vetro per la raccolta in appositi big- bags. Dopo che il vetro è stato completamente rimosso, i  
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rulli  si  aprono  automaticamente,  consentendo  al  pannello  posteriore  di  cadere  sul  trasportatore  di 

riciclaggio del pannello per il successivo deposito temporaneo o la successiva fase di recupero. Tali 

macchinari risultano chiusi ma, ad ulteriore garanzia dei lavoratori e dell’ambiente di lavoro, la ditta 

intende apportare una miglioria a quanto già autorizzato e collegare la macchina già presente e quelle 

che verranno successivamente installate ad un impianto di aspirazione collegato ad un idoneo impianto 

di  abbattimento  collocato  all’interno  dello  stabile.  L’aspirazione  consente  di  aspirare  e  convogliare 

all’esterno  le  polveri  e  gli  inquinanti  eventualmente  prodotti  nella  fase  di  separazione  e  di 

granulazione  del  vetro effettuata  dai  macchinari  (Impianto  A  :  attività  di  rimozione  vetro  - 

Emissione E1A).  L’impianto  di  aspirazione del  punto di  emissione E1A è a  servizio  dell’attività  di 

rimozione del vetro dal pannello fotovoltaico costituita dalle fasi di separazione, granulazione del vetro e 

scarico  del  materiale  granulazione  in  big-bags.  Ciascuna  delle  fasi  di  lavorazione  sarà  dotata  di 

aspirazione  dedicata  e  collegata  ad  apposito  impianto  di  aspirazione.  L’impianto  è  dotato  di 

sottostazione filtrante con pulizia pneumatica automatica in controcorrente ad aria compressa delle 

maniche, studiato per effettuare la separazione del particolato solido (polveri) eventualmente generato 

dall’aria  estratta.  In  particolare,  l’impianto  di  abbattimento  è  costituito  da  un  filtro  costituito  da  60 

maniche in feltro agugliato poliestere antistatiche avente una grammatura pari a 400g/m². Tale filtro 

garantisce un grado di abbattimento superiore al 99%.

I pannelli ottenuti dalla separazione del vetro possono essere stoccati in deposito temporaneo in attesa 

di essere conferiti presso impianti autorizzati oppure di essere trattati per la riduzione volumetrica.

La riduzione volumetrica viene effettuata nell’impianto di macinazione che la ditta intende inserire 

nella propria lavorazione, che è costituito da mulino macinatore (marca Miller Mac -Mod. 24) dotato 

dei seguenti componenti:

- tramoggia di carico;

-  un  primo  sistema  di  frantumazione,  costituito  da  un  trituratore  bialbero  che  effettua  una 

macinazione grossolana;

- un ulteriore sistema di frantumazione, costituito da un mulino a mazze che permette di ridurre il 

rifiuto in granuli.

Lo spostamento del rifiuto, all’interno dell’impianto descritto, avviene tramite nastri trasportatori chiusi. 

Una volta macinati i rifiuti vengono immessi in appositi big-bags e quindi spediti a ditte autorizzate al 

trattamento dei rifiuti. L’impianto di macinazione sarà provvisto di un impianto di aspirazione dotato di  

apposito  impianto  di  abbattimento  ubicato  all’interno  dello  stabile  che  consentirà  di  aspirare  e 

convogliare all’esterno le polveri e gli inquinanti prodotti dalla lavorazione. (Impianto B : attività di 

triturazione - Emissione E2B). L’impianto è dotato di sottostazione filtrante con pulizia pneumatica 
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automatica  in  controcorrente  ad  aria  compressa  delle  cartucce  filtranti,  studiato  per  effettuare  la 

separazione del particolato solido (polveri) eventualmente generato dall’aria estratta.

In particolare, l’impianto di abbattimento è costituito da un filtro composto da 15 cartucce in poliestere 

antistatico  avente  una grammatura  pari  a  200g/m².  Tale  filtro  garantisce un grado di  abbattimento 

superiore al 99%.

SCHEMA RIASSUNTIVO DEI MACCHINARI CHE SARANNO PRESENTI IN AZIENDA

N° FUNZIONE MARCA / MODELLO

4  Macchine rimozione vetro,  di  cui  una 

già autorizzata con Det .1480/2024

Gongyi Dunpai Machinery Manufacturing Co., Ltd 

2 Macchina  Strappatelai,  di  cui  una  già 
autorizzata con Det. 1480/2024

ST3 SCM

1 Mulino  macinatore,  già  autorizzato 
presso  impianto  di  Terre  Roveresche 
con  Det.507/2022

 Miller Mac – Mod. 24

1 Radiometro  portatile,  già  autorizzato 
con Det. 1480/2024

PEC, modello PCE_RAM 10

Totale n.8 macchinari

6) DEPOSITO TEMPORANEO

I  rifiuti  prodotti  dall’attività  di  recupero  (R12)  da  avviare  a  recupero  presso  impianti  terzi  vengono 

stoccati  in  deposito  temporaneo  (ai  sensi  dell’articolo  185-bis  comma  2  del Decreto  Legislativo 

152/2006), in apposita area separata dalla zona di recupero (Area E pari a 242 mq). L’area di deposito 

dei rifiuti si trova all’interno del capannone su pavimentazione impermeabile di tipo industriale. 

►  Rimangono invariate le lavorazioni e le modalità operative e di gestione dei rifiuti già dichiarate e   

autorizzate con Determinazione n. 1480 del 25/10/2024

CONSIDERATO altresì

• che con nota prot. n.  27040 del 02/07/2025 è stato avviato il procedimento e contestualmente 

convocata la I^ Conferenza dei Servizi istruttoria per il giorno 29/07/2025, alla quale sono stati 

invitati a partecipare la ditta Eco Green Servizi SRL e i soggetti/Enti, di seguito elencati, ai fini 

dell’acquisizione  dei  pareri  e  delle  valutazioni  istruttorie  relativamente  agli  indicati  ambiti  di 

competenza:
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ENTE COMPETENTE AMBITO DI COMPETENZA

Comune di Pesaro

- valutazione degli aspetti relativi ai profili urbanistico-edilizi 
ai sensi del D.P.R. 380/2001;
- valutazione degli aspetti relativi al profilo igienico-sanitari, 
attinente il  procedimento di  propria competenza di  cui  al 
R.D.  1265/1934 (con facoltà  di  avvalersi  del  supporto di 
AST Marche Pesaro e Urbino);

- valutazione dell’impatto acustico ai sensi dell’art. 8, co. 4 
della  L.  447/1995  (al  riguardo  il  Comune  ha  facoltà  di 
avvalersi  del  supporto  tecnico  di  ARPAM  Dipartimento 
Pesaro)

Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco

- valutazione di Conformità del progetto alla normativa e ai 
criteri tecnici di prevenzione incendiai sensi del D.P.R. 
151/2011 e s.m.i.;

ARPAM- Dipartimento Provinciale di 
Pesaro

- valutazione tecnica sulle seguenti matrici ambientali:
• emissioni atmosferiche;

• rifiuti/suolo;

• rumore (qualora richiesto dal Comune di Pesaro);

Provincia di Pesaro e Urbino:

-  E.Q.  3.4  “Autorizzazioni  uniche 

ambientali  (AUA)  –  Fonti 

Energetiche”;

-  valutazione  in  merito  alla  matrice  aria,  conseguente 

all’acquisizione del parere ARPAM;

• che  a  seguito  della  richiesta  di  documentazione  integrativa,  emersa  nel  corso  della  I^ 

Conferenza dei Servizi tenutasi in data  29/07/2025, è stato interrotto il procedimento, ai sensi 

del  comma  9  dell’art.  208  del  D.Lgs.  152/2006,  come  riportato  nel  verbale  della  citata 

Conferenza recante prot. n. 30713 del 29/07/2025 trasmesso a tutti i soggetti/Enti coinvolti nel 

procedimento in data 29/07/2025 (prot. 30816/2025); 

• che la Ditta, con nota  assunta agli atti in data  04/08/2025  con prot. n.31516, ha trasmesso la 

documentazione integrativa richiesta in sede di I^ Conferenza dei Servizi;

• che con ns. nota prot. n. 32465 del 11/08/2025 si è provveduto a trasmettere, ai soggetti/Enti 

coinvolti  nel  procedimento,  la  documentazione integrativa  di  cui  sopra  e  contestualmente a 

riavviare il procedimento con la convocazione della II^  Conferenza dei Servizi istruttoria per il 

giorno 02/09/2025;
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• che agli esiti della II^ ed ultima seduta della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 02/09/2025, 

assunti agli atti di questo Ente con prot. n. 34658/2025, sono risultati sussistenti i presupposti 

per  l’adozione  della  modifica  sostanziale  dell’Autorizzazione  unica  (Determinazione  n. 

1480/2024) in considerazione dell’avvenuta acquisizione dei  necessari  pareri  favorevoli,  con 

prescrizioni,  prodotti  dai  soggetti  chiamati  ad  esprimersi  nell’ambito  del  procedimento 

medesimo.

CONSIDERATO che nel corso dell’istruttoria, articolatasi nelle due sedute della Conferenza dei Servizi 

richiamate in premessa:

•  è stato richiesto e sono stati  acquisiti  i  contributi  del Comune di Pesaro, il  primo acquisito 

nell’ambito della I^ conferenza dei servizi del 29/07/2025, nel quale lo stesso ha espresso quanto di 

seguito  riportato:  “[…]  -  per  l'aspetto  IGIENICO  —  SANITARIO  è  stato  chiesto  ad  AST  (prot.  n. 

91458/2025) contributo istruttorio, pervenuto con nota prot n. 98088 del 28/07/2025, parere favorevole, 

fatto salvo il parere e le eventuali prescrizioni da parte di ARPAM in ambito ambientale; 

-  in  materia  di  IMPATTO ACUSTICO non  risulta,  tra  la  documentazione  presentata,  "modello  di 

dichiarazione_impatto_acustico"; valutata l'introduzione di nuovi macchinari, si richiede aggiornamento 

della  relazione tecnica  di  previsione di  Impatto  acustico  in  cui  sì  dichiari  che le  modifiche sono 

compatibili con l'ambiente circostante non inducendo situazioni di peggioramento del clima acustico 

rispetto i limiti di riferimento; 

-  per  gli  aspetti  di  COMPETENZA DELL'U.O.  EDILIZIA PRIVATA si  ribadisce  il  parere  favorevole  il 

espresso nella CDS del 25/09/2024.[…]”.

A fronte della documentazione integrativa trasmessa dalla ditta il 04.08.2025 (prot. 31516/2025), ed alla 

successiva ns. convocazione II^  Conferenza dei Servizi  istruttoria (prot.  n. 32465/2025), il  Comune di 

Pesaro ha espresso le valutazioni di seguito riportate (prot. 34343/2025): “[…]  vista la nota pec della 

Provincia di Pesaro e Urbino, acquisita con prot. n. 104797 del 12/08/2025, di convocazione della II^ 

Conferenza dei Servizi per il giorno 02/09/2025 e trasmissione delle integrazioni prodotte dalla Ditta, 

Esaminata la documentazione integrativa presentata dalla Ditta, si fa presente quanto segue:

- in materia di IMPATTO ACUSTICO si prende atto di quanto dichiarato dal tecnico competente in acustica 

ambientale, dott. Stefanelli Andrea, nella Relazione Tecnica di Previsione di Impatto Acustico aggiornata in 

funzione del nuovo assetto dell’impianto e introduzione di nuovi macchinari, in cui si dichiara che il nuovo 

insediamento è compatibile con l’ambiente circostante in quanto non induce situazioni di peggioramento 

del clima acustico;
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- per l’aspetto IGIENICO – SANITARIO e per gli aspetti di COMPETENZA DELL’U.O. EDILIZIA PRIVATA si 

conferma quanto già espresso in sede di I^ conferenza dei servizi e verbalizzato con verbale redatto dalla 

Provincia di Pesaro e Urbino con prot. n. 30713/2025.[…]”;

• - sono stati acquisiti i contributi di A.R.P.A.M in merito alle matrici aria e rifiuti/suolo, acquisite agli 

atti con prot. n.  29856 del 22/07/2025, di seguito riportate:  “ […] MATRICE ARIA -  Si trasmette la 

scheda tecnica, ai fini dell’autorizzazione da parte dell’Amministrazione Provinciale, alle emissioni  

in  atmosfera  della  Ditta  in  oggetto.  Si  rammenta  che  le  presenti  valutazioni  riguardano 

esclusivamente  gli  aspetti  progettuali  di  rilievo  per  i  profili  ambientali  e  non  concernono  ambiti  

diversi da quello ambientale quali la salute pubblica e l’igiene e sicurezza dell’ambiente di lavoro  

[…]” ( cfr le tabelle prescrittive redatte da Arpam in relazione alle emissioni atmosferiche prodotte  

dalla  ditta  sono inserite  nel  paragrafo  “Prescrizioni”,  “Sezione “C”  -  matrice aria”  della  presente 

relazione istruttoria);

“[...]  MATRICE  RIFIUTI/SUOLO  -  La  richiesta  in  oggetto  si  riferisce  a  domanda  di  modifica 

sostanziale dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.208 del D.Lgs.152/06 e s.m.i., per un impianto 

gestito  dalla  ditta  ECO GREEN SERVIZI  S.R.L.  e  situato  in  via  Montanelli  n.39  nel  comune di  

Pesaro. Questo impianto risulta già autorizzato per le attività di messa in riserva R13 e recupero  

R12 su rifiuti non pericolosi classificati con codice EER 16 02 14 (pannelli fotovoltaici). La ditta ha  

trasmesso i seguenti documenti: “Relazione tecnica”, “Planimetria impianto”, “scheda tecnica mulino  

frantumatore”. Le modifiche che la ditta intende apportare sono: - Predisposizione dell’area per il  

futuro inserimento di n.3 nuove macchine rimozione vetro aventi la funzione di separare il vetro dai  

pannelli fotovoltaici; - Inserimento di n.1 nuova macchina strappa telai; - Inserimento di un mulino  

macinatore in cui verrà effettuata la triturazione del tappetino dei pannelli fotovoltaici; - Inserimento  

del codice EER 16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui  

alla  voce  160215,  costituito  da  schede  elettriche  ed  elettroniche,  per  cui  viene  richiesta 

autorizzazione  unicamente  per  l’attività  di  messa  in  riserva  R13;  -  Aumento  dei  quantitativi  

autorizzati; - Ridefinizione delle aree destinate alla messa in riserva/deposito rifiuti e alle lavorazioni  

effettuate. 

Si evidenziano i seguenti aspetti: - L’attività sarà interamente svolta all’interno di un capannone  

dotato di pavimentazione impermeabile di tipo industriale costituita da soletta in calcestruzzo. La  

modifica del layout dell’impianto, evidenziata nell’elaborato “Planimetria impianto”, mostra le aree 

destinate alla messa in riserva del rifiuto EER 16 02 16 e del rifiuto EER 16 02 14 con relative  

superfici in mq, le aree in cui saranno ubicati i macchinari per le lavorazioni e le aree di deposito dei  
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rifiuti  prodotti.  Sono inoltre indicati  i  percorsi interni dei muletti  per trasportare i  rifiuti  da un’area  

all’altra del capannone. - I rifiuti in ingresso EER 16 02 14 saranno conferiti e stoccati su bancali di  

dimensioni in pianta di 1m x 1,7m, ogni bancale avrà un peso massimo di 800 kg e lo stoccaggio 

avverrà  impilando  2  bancali  (peso  totale  1.600kg).  I  rifiuti  in  ingresso  EER  16  02  16  saranno  

conferiti  e stoccati  in big-bags aventi  dimensione di  1 x 1 m e peso massimo pari  a  500 kg;  lo 

stoccaggio avverrà impilando 2 big bags (peso totale 1.000kg). - I nuovi quantitativi per cui la ditta  

chiede autorizzazione sono i seguenti:

CODICE EER 16 02 14:

- quantità massima stoccabile istantanea = 794 t

- quantità massima annua per le attività R13 ed R12 = 7.500 t

CODICE EER 16 02 16 (rifiuto da inserire in autorizzazione):

- quantità massima stoccabile istantanea = 108 t

- quantità massima annua per l’attività R13 = 2.500 t

È  riportato  un  calcolo  che  dimostra  la  compatibilità  delle  aree  di  messa  in  riserva  con  I  

quantitativi massimi istantanei richiesti. Si evidenzia che nella Relazione Tecnica fornita durante il  

procedimento di  autorizzazione dell’impianto ("Relazione Tecnica rev.01” datata 07/06/2024)  la 

ditta aveva dichiarato che i bancali utilizzati per lo stoccaggio dei pannelli FTV avevano dimensioni  

in pianta di  2 m x 1,2 m. Utilizzando queste dimensioni il quantitativo massimo stoccabile in ogni  

area sarebbe inferiore a quello richiesto, tuttavia, poiché le dimensioni dei pannelli  FTV risultano  

1.65 m x 1m si  ritiene che le  dimensioni  dei  bancali  proposte siano compatibili  e  che quindi  il  

calcolo presentato possa essere considerato accettabile. Le informazioni relative alla potenzialità  

giornaliera  delle  attrezzature,  ai  turni  lavorativi  e  alla  capacità  massima  puntuale  risultano  

compatibili con il quantitativo massimo annuale.

- Vengono indicate le tipologie e le modalità di deposito dei rifiuti prodotti in seguito all’attività R12,  

e la ditta specifica che: “la ditta attua un veloce e continuo avviamento dei rifiuti prodotti ad impianti  

autorizzati in quanto altamente richiesti dagli impianti terzi. Il turnover dei rifiuti veloce consente di  

ottimizzare al meglio il processo di gestione dei rifiuti stessi.”

-  La  ditta  ha  previsto  un  piano  di  gestione  e  monitoraggio  e  controllo,  in  cui  prevede  controlli  

generali dell’impianto e controlli sui rifiuti in ingresso.

Alla luce delle informazioni fornite dalla ditta e delle considerazioni sopra esposte, non si formulano 

osservazioni.[…  ]”;
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Valutazioni confermate da ARPAM, con nota acquisita agli atti con prot. n. 33362 del 22.08.2025, in  

riferimento alla II^ Conferenza dei Servizi istruttoria del 02/09/2025.

• - è stato acquisito il contributo  istruttorio della  E.Q. 3.4 “Autorizzazioni Uniche Ambientali 

(AUA) di questa Provincia, datato 29/07/2025, che di seguito si riporta: 

“[…] si propone al RUP l'adozione delle prescrizioni indicate dall'ARPAM a mezzo della nota n° 

24048  del  22/07/2025,  assunta  agli  atti  con  protocollo  n°  29856  del  22/07/2025,  e  delle 

prescrizioni di seguito indicate:

1) Il gestore adotta tutte le precauzioni necessarie per ridurre al minimo le emissioni durante le  

fasi di avviamento e di arresto degli impianti e per assicurare che la durata di tali fasi sia la 

minore possibile.

2)  Il  gestore  esegue le  opere  necessarie  a  consentire  gli  accessi  e  le  ispezioni  ai  fini  del 

controllo sulle emissioni, anche sulla base delle norme tecniche di settore.

3) Il gestore assicura la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere funzionali agli 

impianti e alle attività che producono emissioni, al fine di garantirne l’ottimale funzionamento in 

relazione agli obiettivi di prevenzione e limitazione delle emissioni in atmosfera, senza causare 

inconvenienti per l’ambiente e rispettando, se emanate, le norme tecniche pertinenti.

4)  La  produzione  delle  emissioni  presidiate  da  impianti  di  abbattimento  o  sistemi  di 

contenimento è condizionata al funzionamento, con piena capacità operativa, di detti impianti o 

sistemi.

5) Il gestore, almeno quindici giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio degli impianti e  

delle  attività  soggette  al  Titolo  I  della  Parte  V del  D.Lgs.  152/2006,  comunica a  Provincia, 

ARPAM e Comune la data prevista per la messa in esercizio e quella prevista per la messa a 

regime. Il  termine massimo di  messa a regime degli  impianti  e delle attività che producono 

emissioni in atmosfera è fissato in trenta giorni dalla data di messa in esercizio. Se cause di 

forza maggiore impediscono il rispetto delle modalità e delle tempistiche prescritte nel presente 

punto, il gestore informa preventivamente Provincia, ARPAM e Comune, specificando le cause 

dell’impedimento.

6) Conformemente al punto 2.8 dell’Allegato VI alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, il  gestore 

annota sul registro di cui all’appendice 2 del citato Allegato VI ogni interruzione del normale 

funzionamento dei prescritti sistemi di contenimento delle emissioni diffuse (come per esempio i 

sistemi di umidificazione dei materiali pulverulenti), registrando eventi quali, a titolo di esempio, 
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il  fermo  per  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria,  il  verificarsi  di  eventi  guasti  o 

malfunzionamenti, l’interruzione del funzionamento dell’impianto produttivo).

7) Il gestore conserva presso la stabilimento tutta la documentazione progettuale presentata nel 

corso del  procedimento,  nonché tutta la documentazione necessaria a dimostrare il  rispetto 

delle prescrizioni impartite.[...]”.

Valutazioni confermate dalla stessa E.Q. 3.4 “Autorizzazioni Uniche Ambientali (AUA) di questa 

Provincia con il contributo istruttorio datato 02/09/2025, formulato nell’ambito della II^ Conferenza dei 

Servizi.

• - in merito alle competenze del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,  coinvolto nel 

procedimento relativamente alle tematiche antincendio, si precisa che,  nel corso della II^ Conferenza 

dei Sevizi istruttoria tenutasi in data 02/09/2025, la ditta ha dichiarato quanto letteralmente riportato:  “Si 

dichiara la non presenza in ambito aziendale di lavorazioni pericolose attinenti sostanze potenzialmente 

combustibili e/o infiammabili tali da fare rientrare le attività di recupero di rifiuti tra quelle sottoposte al 

controllo dei VV.F. comprese nell’Allegato 1 del D.P.R. 151/2011 e fatte salve le valutazioni da effettuare ai 

sensi del D.Lgs. 81/2008 ai fini dell’applicazione delle norme sull’igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro.”

RITENUTO di condividere le risultanze dell’istruttoria sulla matrice aria condotta dalla E.Q. 3.4. 

dell’Amministrazione  Provinciale  a  titolo  di  supporto  consultivo  al  Responsabile  del 

Procedimento;

CONSIDERATO  l’art. 5  “Definizione di modifica sostanziale e modifica non sostanziale” delle  “Linee 

guida regionali per la semplificazione della procedura di autorizzazione unica per i nuovi impianti di 

smaltimento e di recupero dei rifiuti ai sensi dell'art. 208 del decreto legislativo n. 152/2006" approvate 

con DGRM 321 del 04/03/2024, di seguito riportato:

 “[…] una variante è SOSTANZIALE quando si configura come potenziamento dell'impianto e/o 

variazione delle caratteristiche o del funzionamento dello stesso, che possano produrre effetti  

negativi e significativi sull'ambiente circostante; con modalità e dimensioni si vuole intendere le 

modifiche  che  determinino  una  qualsiasi  variazione  rispetto  all’autorizzazione  in  essere  

relativamente alle dimensioni, alle quantità, alla tipologia di rifiuti, di lavorazione di emissione 

ecc..  

Di  seguito  si  riporta  la  casistica  (non  esaustiva)  delle  condizioni  che  rendono  sostanziale 

una variante:
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1. Le varianti che di per sé sono soggette a V.I.A. od a verifica di assoggettabilità alla V.I.A. o in 

conseguenza delle quali l’impianto nel suo complesso rientra tra quelli  soggetti  a V.I.A. o a  

verifica di assoggettabilità alla V.I.A. (vedi allegati alla parte II del D.Lgs. 152/06).

2.  Le  varianti  che  comportano  un  aumento  di  potenzialità  di  trattamento  o  di  stoccaggio  

superiore  o  uguale  al  10%  di  quella  complessiva  dell’autorizzazione  originaria,  calcolata  

considerando anche la sommatoria dei volumi/quantità aggiunti o sottratti in eventuali varianti  

successive, indipendentemente dal tipo di operazione a cui i nuovi rifiuti saranno sottoposti.

3. Le varianti che comportano, anche all’interno del perimetro dell’impianto già autorizzato, la  

realizzazione di nuove strutture inerenti alla gestione dei rifiuti.

4. Integrazione di codici CER con caratteristiche merceologiche diverse da quelli già trattati, o 

similari, che comportino modifiche alle linee impiantistiche e tecnologiche esistenti.

5.  Le  varianti  che  comportano  impatti  su  matrici  ambientali  non  valutate  nelle  istruttorie  

precedenti perché non interessate dall’impianto così come già autorizzato.

6. L’aumento delle superfici totali dell’impianto a prescindere dall’utilizzo o meno delle stesse.

7. La modifica costruttiva di manufatti, non inerenti alla gestione dei rifiuti, che richiede un titolo 

edilizio, oppure la modifica costruttiva di manufatti non inerenti alla gestione dei rifiuti qualora 

l’impianto sia realizzato in zona non conforme per destinazione urbanistica.

8. Variazioni in aumento delle operazioni di recupero e/o smaltimento

9. Ogni altra variante che l’Autorità competente giudichi sostanziale a seguito di proprio motivato 

parere in sede istruttoria e per la quale deve procedersi con Conferenza dei Servizi.

Tutto  quanto  non  riconducibile  alle  specifiche  sopra  riportate  può  essere  ricondotto  alla  

definizione di modifica non sostanziale.

A puro titolo esemplificativo ma non sicuramente esaustivo si vuole indicare:

• Ridistribuzione dei quantitativi e dei rapporti tra diversi rifiuti non pericolosi già autorizzati, 

comunque nel  rispetto  del  quantitativo  totale  dei  rifiuti  non pericolosi  complessivamente  

autorizzati.

• Ridistribuzione dei quantitativi di rifiuti pericolosi, all’interno della quantità complessivamente 

autorizzata di rifiuti pericolosi.

• Le modifiche al layout di gestione dei rifiuti (collocazione/spostamento) che non comportino 

automaticamente variante sostanziale e/o non determino spostamento dei punti di emissioni 

e scarico rispetto ai recettori sensibili […]”;

RITENUTO 
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-  che, alla luce delle sopracitate Linee Guida regionali ( dal punto 1. al punto 9) e delle valutazioni 

espresse dagli  Enti/Soggetti  sopra richiamati, le  modifiche oggetto dell’istanza di  che trattasi,  sono 

qualificabili  come sostanziali,  configurandosi come potenziamento  dell'impianto  e/o  variazione delle 

caratteristiche o del funzionamento dello stesso, in quanto rientranti nella tipologia elencata ai punti 2, 4 

e 5 del sopra citato elenco;

- che pertanto, trattandosi di modifiche relative a:

1)  aumento  di  potenzialità  di  trattamento  o  di  stoccaggio  superiore  o  uguale  al  10% di  quella 

complessiva dell’autorizzazione originaria (Det.Dir.n. 1480/2024);

2)  Integrazione  di  codici  CER con  caratteristiche  merceologiche  diverse  da  quelli  già  trattati,  o 

similari, che comportano modifiche impiantistiche e tecnologiche già esistenti (introduzione del nuovo 

codice EER 16 02 16 - componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui alla 

voce 16 02 15 (schede elettriche ed elettroniche non pericolose);

3) impatti  su matrici ambientali  non valutate nelle istruttorie precedenti (matrice aria) perché non 

interessate dall’impianto così come già autorizzato, pur nel contesto di un impianto non soggetto a 

procedura di VIA o verifica assoggettabilità a VIA in quanto attività non rientrante tra le tipologie di 

attività elencate nell’allegato III e nell’allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs 152/2006

PRESO  ATTO che  per  tutto  quanto  sopra  descritto  sussistono  le  condizioni  per  poter  procedere 

all’approvazione delle modifiche sostanziali proposte. 

DATO ATTO che la Ditta Eco Green Servizi   S.R.L., ha assolto al pagamento degli oneri di istruttoria 

pari ad euro 350,00, per il presente procedimento, tramite pagamento PagoPA verificabile dall’Ente su 

piattaforma regionale  Depag,  dell’imposta  di  bollo  di  Euro  16,00  per  l’avvio  del  procedimento  con 

apposita modulistica di istanza (registrato agli atti con ns. prot. n. 23180 del 10/06/2025), ed all’imposta 

di bollo per la conclusione del medesimo mediante pagamento effettuato tramite bollettino bancario in 

mod. F23 (registrato agli atti con ns. prot. n. 37628 del 29/09/2025).

Tutto  ciò  premesso,  per  tutti  i  motivi,  in  fatto  e  in  diritto,  così  come sopra  illustrati,  richiamati  e 

argomentati, il sottoscritto dott. Giovanni Cassiani, responsabile del procedimento in oggetto,

PROPONE

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 208, comma 19 del D.Lgs. n. 152/2006, le modifiche sostanziali 

alla Determinazione Dirigenziale n. 1480/2024 descritte nel progetto costituito dagli elaborati 
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indicati al punto 5 della presente relazione istruttoria, da realizzarsi nell’impianto di recupero di 

rifiuti speciali non pericolosi sito in Via Montanelli n. 39 del Comune di Pesaro.

2. Di dare atto che l’approvazione del progetto sostituisce ad ogni effetto, ai sensi del comma 6 

dell’articolo 208 del D.Lgs 152/2006, visti/pareri/autorizzazioni/concessioni ordinariamente di 

competenza dei soggetti/Enti indicati in narrativa e nello specifico:

a) parere urbanistico – edilizio, ai sensi del D.P.R. 380/2001;

b) nulla osta alle emissioni acustiche di cui alla L. n.447 del 26.11.1995 e alla L.R. n. 28 del 

14.11.2001;

c) nulla osta igienico sanitario di cui al R.D. 1265/1934;

d) autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui alla Parte V del D.Lgs. 152/2006.

3. Di  dare  atto  che  la  ditta  destinataria  dell’autorizzazione  alle  modifiche  sostanziali  della 

Determinazione  Dirigenziale n. 1480/2024 viene così identificata:

Ragione sociale: ECO GREEN SERVIZI S.R.L. - P.Iva: 0219750515

Sede legale: Via dell’Industria, 19 – Loc. Orciano di Pesaro 61038 Terre Roveresche (PU) 

Sede impianto: Via Montanelli, 39 – 61122 Pesaro (PU) . - Foglio n. 42 particella 84.

4. Di  ribadire  che  l’autorizzazione  alle  modifiche  sostanziali,  di  impianto  già  autorizzato  con 

Determinazione 1480 del 25/10/2024, è condizionata al  rispetto delle prescrizioni individuate 

nelle Sezioni sotto riportate e di seguito esplicitate:

- SEZIONE “A” - Gestione dei Rifiuti;

- SEZIONE “B”- Prescrizioni tecnico – gestionali e amministrative in materia di rifiuti;

- SEZIONE “C” - Matrice aria;

5. Di precisare che la realizzazione delle modifiche sostanziali dell’attività dovrà essere conforme 

alla documentazione progettuale valutata in sede procedimentale e contenuta nei file di seguito 

elencati:

• Documentazione progettuale a corredo dell’istanza prot. n.23180 del 10/06/2025:

a) Istanza di richiesta Autorizzazione  ai sensi del comma 19 dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 

e mod.5/VS (file “Istanza variante autorizzazione .pdf.p7m”);

b) Nota di trasmissione dell’istanza (file “lett. trasm. provincia .pdf.p7m”)”
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c) Relazione tecnica (file “Relazione tecnica.pdf.p7m”);

d) Relazione tecnica emissioni in atmosfera (file “Relazione tecnica emissioni.pdf.p7m”);

e) Scheda tecnica mulino trituratore (file “Trituratore 1300/ Mulino a mazze.pdf.p7m”); 

f) Planimetria emissioni atmosferiche (file:”Planimetria emissioni.pdf.p7m”);

g) Planimetria lay out impianto (file:”Planimetria impianto.pdf.p7m”).

• Documentazione integrativa  prot. n. 31516 del 04/08/2025:

a) Nota di trasmissione integrazioni (file “Lettera trasmissione integrazioni .pdf.p7m”);

a) Relazione tecnica previsionale di impatto acustico (file “PIMPA Eco green2025 .pdf.p7m”);

6. Di precisare altresì:

a. che la validità dell’atto autorizzatorio non incide sulla durata decennale (anni 10) dell’atto 

originario adottato con Determinazione n. 1480 del 25/10/2024, in vigore fino alla data del 

25/10/2034;

b. che, ai fini del rinnovo dell’atto autorizzatorio (Determinazione n. 1480 del 25/10/2024), il 

gestore  deve  presentare  apposita  domanda almeno 180 (centottanta)  giorni  prima della 

scadenza  di  cui  al  punto  precedente  e  che,  qualora  la  Provincia  si  pronunciasse  sulla 

domanda  oltre  la  suddetta  scadenza,  l’attività  potrà  essere  comunque  proseguita  fino 

all’adozione del rinnovo, previa estensione delle garanzie finanziarie prestate;

c. che, ai  sensi dell’art.  208, comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006, le prescrizioni così come 

sopra  disposte,  possono  essere  modificate,  prima  del  termine  di  scadenza  dell’atto  di 

autorizzazione  e  dopo  almeno  cinque  anni  dalla  sua  adozione,  nel  caso  di  criticità 

ambientale, tenendo conto dell’evoluzione delle migliori tecnologie disponibili e nel rispetto 

delle garanzie procedimentali di cui alla legge n. 241/1990;

d. che la modifica di  denominazione,  ragione sociale,  Partita IVA, sede legale,  gestore  pro 

tempore, e legale rappresentante pro tempore, viene comunicata utilizzando esclusivamente 

il modello ufficiale pubblicato sul sito della Provincia;

e. che sono fatte salve tutte le prescrizioni normative, in quanto applicabili, previste dal D.Lgs 

n° 152/2006, e da qualsiasi altra norma anche regionale vigente in materia;

f. che  l’inosservanza  di  quanto  prescritto  comporta  l’applicazione  delle  sanzioni 

amministrative e/o penali previste dal D.Lgs n° 152/2006;
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g. che,  ferma  restando  l’applicazione  delle  suddette  sanzioni,  l’inosservanza  delle 

prescrizioni potrà determinare l’adozione dei provvedimenti di cui all’art. 208, comma 13 

del D.Lgs  n° 152/2006;

h. che sono fatti salvi specifici e motivati provvedimenti adottati, nei confronti del gestore, 

dalle autorità sanitarie competenti per la protezione della salute pubblica;

i. che  l’atto  autorizzatorio  si  intende  adottato  fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  e  gli 

interessi di soggetti terzi.

9. Di trasmettere l’atto autorizzatorio ai seguenti destinatari:

 Ditta ECO GREEN SERVIZI S.R.L. in qualità di proponente;

 Comune di Pesaro;

 Agenzia  Regionale  per  la  protezione  Ambientale  delle  Marche  (ARPAM)  –  Servizio 

Territoriale prov. di Pesaro e Urbino;

 Azienda Sanitaria Territoriale (AST) di Pesaro Urbino;

 Ministero dell’Interno Dipartimento dei Vigili  del Fuoco-Comando Provinciale Pesaro e 

Urbino;

 Provincia di Pesaro e Urbino - E.Q.  3.4.  «Autorizzazioni uniche ambientali  (AUA) Fonti 

Energetiche”;

 Comando di Polizia Locale Provinciale.
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PRESCRIZIONI

SEZIONE “A” –   Gestione dei Rifiuti  

Le operazioni di recupero dei rifiuti speciali non pericolosi ed il quadro riepilogativo dei loro codici gestiti  

nelle specifiche aree di stoccaggio e recupero dell’impianto sono di seguito rappresentati:

(All.C, Parte IV – D.Lgs.n.152/06 e s.m.i.)

R 13. Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 

(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti);

R 12. Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11;

Classificazione dei rifiuti autorizzati:     Rifiuti speciali non pericolosi.
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SCHEMA RIEPILOGATIVO DEI RIFIUTI E DELLE ATTIVITA' DI RECUPERO AUTORIZZATE

N.

CODICI E.E.R
DEI RIFIUTI AUTORIZZATI AL 

RECUPERO

QUANTITA’ ANNUA DI 
RIFIUTI  TRATTATI

(tonnellate)

QUANTITA’ 
MASSIMA

PUNTUALE 
STOCCABILE 

NELL’IMPIANTO
(tonnellate)

ATTIVITA’ DI
RECUPERO

AUTORIZZATE
(Rif. Allegato C

del D.L.vo 
152.06 e s.m.i.)

1

160214
 apparecchiature fuori uso 

diverse da quelle di cui alla voci 
da 160209 a 160213 (pannelli 

fotovoltaici – FTV) 

7.500 794 R13 -  R12

2

160216
componenti  rimossi  da 
apparecchiature  fuori  uso 
diversi da quelli di cui alla voce 
160215  (schede  elettriche  ed 
elettroniche non pericolose)

2.500 108
R13 - R12

TOTALI 10.000 902 /
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SEZIONE “B” - Prescrizioni   tecnico - gestionali ed amministrative in   materia di rifiuti  

1. Disposizioni generali e sulla gestione dei rifiuti:  nell’esercizio dell’attività di gestione dei rifiuti di 

che trattasi, la ditta ECO GREEN SERVIZI S.R.L., al fine di rispettare l'attuazione dei principi ex art. 178 

del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. deve osservare, tutte le norme vigenti in materia di gestione di rifiuti, tra 

cui il D. Lgs. n° 152/2006 comprese  le norme statali e regionali anche più restrittive che dovessero 

intervenire; tutte le norme vigenti  in materia igienico-sanitaria, edilizio-urbanistica, di sicurezza degli 

ambienti  di  lavoro, antincendio, di  conformità degli  impianti  e quant’altro stabilito dalla legge per la 

conduzione degli impianti industriali:

- le operazioni di messa in riserva e recupero, devono essere eseguite nel rispetto degli intendimenti 

gestionali  descritti  negli  elaborati  progettuali  e  planimetrici,  valutati  in  sede di  espressione delle 

prescrizioni contenute nel presente documento. Gli allegati progettuali relativi all’impianto dovranno 

essere conservati presso lo stabilimento, unitamente all’autorizzazione provinciale, a disposizione 

degli organi di controllo competenti in materia.

- ai sensi del comma 3 dell’art. 38 (Sanzioni) del D.Lgs n.49 del 14/03/2014, la mancata iscrizione 

degli impianti di trattamento dei RAEE al registro predisposto dal Centro di Coordinamento ai sensi 

dell'articolo 33, comma 2, comporta l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 

2.000 ad euro 20.000. In caso di mancata registrazione, l'autorità diffida a provvedere entro e non 

oltre 30 giorni, decorsi inutilmente i quali l'autorizzazione è revocata.

3. Modifiche all’autorizzazione: qualsiasi mutamento di ordine progettuale, gestionale o tecnologico 

rispetto  a  quanto  autorizzato  e  che  possa  comunque  comportare  la  necessità  di  aggiornare  le 

valutazioni esperite dalle autorità competenti a fondamento del presente documento di istruttoria, deve 

essere  preventivamente  comunicato  a  questa  amministrazione,  la  quale  si  riserverà  di  esaminare 

l’istanza o comunicazione onde procedere alle eventuali azioni procedurali di carattere amministrativo. 

La ditta autorizzata è tenuta a comunicare per iscritto a questa Amministrazione ogni variazione che 

intervenga  nella  persona  del  titolare,  del  legale  rappresentante,  del  responsabile  tecnico,  degli 

amministratori dell’impresa, società o ente, della ragione sociale, della sede legale e ogni modifica o 

variazione che per qualsiasi causa intervenga nell'esercizio delle attività autorizzate.

4. Garanzie finanziarie

4.1) L’efficacia e la validità dell’autorizzazione alla realizzazione delle modifiche sostanziali di 

che trattasi rilasciata alla Ditta ECO GREEN SERVIZI S.R.L.  è subordinata dalla prestazione, da parte 
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del soggetto autorizzato, di idonea garanzia finanziaria per la copertura di eventuali spese di bonifica e 

ripristino del sito ed eventuali danni da abbandono incontrollato di rifiuti, nonché per le eventuali offese 

arrecate all’ambiente in dipendenza all’attività svolta. Il gestore dovrà custodire presso lo stabilimento, 

copia della documentazione fideiussoria a disposizione degli organi di controllo.

4.2)  La  polizza  fideiussoria  (stipulata  con  apposito  schema  fideiussorio  attingibile  presso  il 

seguente  link:  https://www.provincia.pu.it/funzioni/ambiente/rifiuti/gestione-dei-rifiuti-con-procedure-

ordinarie/procedure/modulistica/garanzie-finanziarie-per-procedure-ordinarie  )  deve  recare  massimale 

conforme a quanto stabilito dal computo prescritto dalla tabella 5 della DGRM 515/2012 modificata dalla 

DGRM 1473/2014 in merito alle garanzie prestate dai centri di raccolta e trattamento dei rifiuti speciali  

non  pericolosi.  Tale  importo  minimo  del  massimale  risulta  essere  pari  a  €  90  .200,00   

(novantamiladuecento/00);

4.3)  L’avvio  dell’attività  dell’impianto  nel  nuovo  assetto  è  subordinato  alla  prestazione  di 

apposita polizza fideiussoria, ai sensi della lett. g) del comma 11 dell’art. 208 del D. Lgs n. 152/2006, la 

quale  dovrà  essere  inviata  alla  Provincia  preventivamente  all’avvio  medesimo  e  potrà  essere 

opportunamente svincolata, con restituzione dell’originale, tramite apposita richiesta;

4.4)   Durata  della  garanzia  finanziaria:  La  polizza  fideiussoria  della  citata  garanzia  deve 

essere valida fino ad almeno  due anni successivi alla scadenza del  provvedimento autorizzatorio 

(25/10/2036);  Il  soggetto autorizzato,  in caso di  prosecuzione dell’attività,  almeno centottanta giorni 

prima  della  scadenza  della  garanzia,  pena  l’avvio  di  procedimenti  di  diffida,  sospensione,  revoca 

dell’autorizzazione, presenta all’autorità competente il rinnovo delle garanzie finanziarie;

4.5) Le garanzie finanziarie prestate dal soggetto beneficiario dell’atto autorizzatorio, a favore 

dell’Amministrazione Provinciale, per la gestione dei rifiuti, devono rispettare oltre che le prescrizioni 

rappresentate nei punti precedenti (da punto 5.1 a punto 5.4) anche le indicazioni di seguito riportate in 

tema di modalità di stipula e adeguamento delle polizze fideiussorie:

-  Piani  finanziari  quinquennali:  ai  sensi  delle  modifiche  apportate  dalla  DGRM  n.1473  del 

29.12.2014 alla precedente DGRM 515/2012 (all. A) in tema di garanzie finanziarie alle attività di  

recupero rifiuti, si fa presente che. “  La garanzia finanziaria può essere prestata anche secondo 

piani quinquennali rinnovabili, ciascuno maggiorato di due anni, in modo da garantire il periodo di 

durata dell’autorizzazione ordinaria. Il soggetto autorizzato almeno centottanta giorni prima della 

scadenza  della  garanzia  quinquennale,  pena  l’avvio  di  procedimenti  di  diffida,  sospensione, 

revoca dell’autorizzazione, presenta all’autorità competente il rinnovo delle garanzie finanziarie  ”;  

-  Adeguamento  importo  fideiussorio:  visto  quanto  stabilito  dal  Ministero  dell'Ambiente  e  della 

Tutela e del Territorio e del Mare con la nota Prot. 6524/DB2014 del 31/07/2014 ad oggetto : 
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"Disposizione temporanee per la determinazione dell'importo e delle modalità di prestazione delle 

garanzie finanziarie dovute ai  titolari  di  autorizzazione alla gestione dei  rifiuti",  la  sopra citata 

garanzia finanziaria dovrà essere successivamente adeguata, in caso di modifiche, secondo a 

quanto stabilito dall'articolo 195,comma 2, lettera g) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152;

-  Conformità delle polizze: le polizze fideiussorie devono essere rilasciate in conformità con il D. 

Lgs.  n.  385 del  01.09.1993 (T.U.B),  con la Legge n.  348 del  10.06.1982 e smi e con l’art.  3 

“Modalità di prestazione delle garanzie” della DGRM 515/2012 e smi. Ogni variazione di ragione 

sociale Partita I.V.A., sede legale, legale rappresentante pro tempore, gestore pro tempore, (o altri 

riferimenti societari - ad es.Ammnistratori e/o co amministratori), soggetta a volturazione dell’atto 

autorizzatorio dovrà necessariamente dare seguito ad un aggiornamento dei dati rappresentati 

dalla polizza fideiussoria vigente tramite volturazione della stessa o appendice correttiva, fermo 

restando l’importo garantito;
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SEZIONE “  C  ” – matrice aria  

1)  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL CICLO PRODUTTIVO E GESTIONE DELLE EMISSIONI 

IMPIANTO / 
ATTIVITÀ

FASE

TIPO DI 
EMISSIONE 

(CONVOGLIATA 
/ DIFFUSA / 
ASSENTE)

GESTIONE DELLE EMISSIONI

1

Messa in 
riserva e
recupero 
rifiuti non
pericolosi

EER160214
(pannelli

fotovoltaici) 
ed

EER160216
(schede

elettroniche)

Arrivo rifiuti non
polverulenti, 

scarico e
stoccaggio bancali 

o big
bags all’interno del
capannone, in area 

di
messa in riserva 

(R13

A /

2

Trasferimento 
pannelli

fotovoltaici in area
deposito in attesa 

di
recupero (R12)

A /

3

Carico pannelli in
macchina 

strappatelai
per asportazione 

del
telaio in alluminio 

del
pannello

A /

4

Scarico
pannello/

trasporto/carico
in macchina 
rimozione

vetro

A /

5 Impianto A 
Rimozione vetro:

separazione e
granulazione vetro

C

Aspirazione + sistema di
abbattimento polveri

(emissione E1A)
Macchinario chiuso
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IMPIANTO / 
ATTIVITÀ

FASE

TIPO DI 
EMISSIONE 

(CONVOGLIATA 
/ DIFFUSA / 
ASSENTE)

GESTIONE DELLE EMISSIONI

1

Messa in 
riserva e
recupero 
rifiuti non
pericolosi

EER160214
(pannelli

fotovoltaici) 
ed

EER160216
(schede

elettroniche)

Arrivo rifiuti non
polverulenti, 

scarico e
stoccaggio bancali 

o big
bags all’interno del
capannone, in area 

di
messa in riserva 

(R13

A /

6

Scarico vetro 
granulare

da tramoggia di 
raccolta

su nastro 
trasportatore

C

Aspirazione + sistema di
abbattimento polveri

(emissione E1A)
Macchinario chiuso

7
Trasporto vetro

granulare su nastro
trasportatore

D

Nastri trasportatori con
sponde da barriera.

Bassa velocità di
movimentazione

8

Scarico vetro 
granulare
da nastro 
trasportatore
in big bags

C

Aspirazione + sistema di
abbattimento polveri

(emissione E1A)
Bassa velocità e ridotta

altezza di caduta

9 Chiusura big bags D
Effettuata manualmente da

operatore evitando la
dispersione di polveri
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10
Pulizia e 

sostituzione filtri
a maniche (E1A

D

Pulizia  filtri  effettuata  automaticamente  in 
modo
pneumatico  tramite  aria  compressa  in 
controcorrente.
Le polveri  staccate dai  filtri  cadono dentro 
bidoni  metallici   ermetici  contenenti  sacchi 
direttamente  collegati  all’impianto.   Al 
riempimento dei bidoni,
l’impianto viene spento e aspettato il tempo 
necessario alla decantazione delle polveri. Il 
bidone  è  poi  scollegato,  il  sacco 
rimosso/sostituito  manualmente  e  quello 
pieno resta in attesa di  essere
smaltito  da  parte  di  ditta  specializzata. 
Sostituzione  delle  maniche  in  caso  di 
rottura/usura, effettuata ad impianto fermo, 
dopo avere atteso il tempo necessario alla 
decantazione delle  polveri.  Maniche sfilate 
riposte  all’interno  di  big  bag, 
immediatamente  chiusi,  in  attesa  di 
smaltimento da parte di ditta autorizzata

11

Stoccaggio pannelli
senza vetro in area

deposito 
temporaneo

A /

12

Carico manuale 
pannelli

non polverulenti su
tramoggia

A /

13

Triturazione 
mediante

trituratore bialbero 
e

mulino a mazze

C
Aspirazione + sistema di

abbattimento polveri (E2B)
Macchinari chiusi
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14
Scarico del filtro a

cartucce
D

Pulizia  filtri  effettuata  automaticamente  in 
modo
pneumatico  tramite  aria  compressa  in 
controcorrente.
Le polveri  staccate dai  filtri  cadono dentro 
bidoni  metallici  ermetici  contenenti  sacchi 
direttamente  collegati  all’impianto.     Al 
riempimento dei bidoni,
l’impianto viene spento e aspettato il tempo 
necessario alla decantazione delle polveri. Il 
bidone  è  poi  scollegato,  il  sacco 
rimosso/sostituito  manualmente  e  quello 
pieno resta in attesa di essere smaltito da 
parte  di  ditta  specializzata.  Sostituzione 
delle  maniche  in  caso  di  rottura/usura, 
effettuata  ad  impianto  fermo,  dopo  avere 
atteso il tempo necessario alla decantazione 
delle polveri. Maniche sfilate
riposte  all’interno  di  big  bag, 
immediatamente  chiusi,  in  attesa  di 
smaltimento da parte di ditta autorizzata.

15
Trasporto tramite 

nastri
trasportatori chiusi 

A /

16
Scarico materiale
macinato in big-

bags
D

Bassa velocità e ridotta
altezza di caduta del macinato

17
Chiusura big-bags 

e
deposito 

D
Chiusura manuale effettuata
evitando movimentazione o
dispersione del materiale

18 Stabilimento
Limitazione 
emissioni
odorigene

A
(Si accolgono le
argomentazioni

prodotte dal 
gestore in ordine 
alla trascurabilità 

degli odori 
generati 

dall’attività 
oggetto di 
domanda)

/
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2) LIMITI DA PRESCRIVERE ALLE EMISSIONI CONVOGLIATE

DESCRIZIONE DEL PUNTO DI EMISSIONE LIMITI DI EMISSIONI

IMPIANTO
(attività)

PUNTO
DI

EMISSION
E

(fase)
(*)

EMISSIONE
Autorizzato 

non
modificato

(AnM)
Esistente (E)

Nuova (N)
Trasferita (T)

Modificata (M)

PORTATA
(Nm3/h)

IMPIANTO
 DI

ABBATTIM
ENTO

SOST.
FLUSSO 

(kg/h)

CONC.
(mg/
Nm3)

Impianto A
(Separazio

ne e
granulazio

ne
vetro)

E1A N 6120
Filtri a 
maniche

Polveri tot. 0.09 15

Sost inorg 
Tab.B
Cl.3 

(Quarzo
espresso 

come
SiO2)

0.015 2.4

Impianto B
(Triturazion

e
rifiuti)

E2B N 14000 Filtro a 
cartucce

Polveri 0.24 17

Sostanze
inorganich

e
Tab.B 

Cl1(Cd)

0.00042 0.03

Sostanze
inorganich

e
Tab.B Cl.1 

+Cl2
(Cd,Te)

0.00024 0.17
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DESCRIZIONE DEL PUNTO DI EMISSIONE LIMITI DI EMISSIONI

IMPIANTO
(attività)

PUNTO
DI

EMISSION
E

(fase)
(*)

EMISSIONE
Autorizzato 

non
modificato

(AnM)
Esistente (E)

Nuova (N)
Trasferita (T)

Modificata (M)

PORTATA
(Nm3/h)

IMPIANTO
 DI

ABBATTIM
ENTO

SOST.
FLUSSO 

(kg/h)

CONC.
(mg/
Nm3)

Sostanze
inorganich

e
Tab.B 

Cl.1+Cl2+
Cl.3 (Cd, 

Te,
Cr3, Pb, 
Cu, Sn)

0.0123 0.88
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(*)SI FA PRESENTE CHE TUTTE LE SEZIONI DI CAMPIONAMENTO DEVONO ESSERE CORRETTAMENTE POSIZIONATE E RESE 
ACCESSIBILI ED AGIBILI,  CON LE NECESSARIE CONDIZIONI DI SICUREZZA,  PER LE OPERAZIONI DI RILEVAZIONE,  COME 
PREVISTO DALLE NORME TECNICHE DI SETTORE VIGENTI.
(**) PER LE EMISSIONI ALLE QUALI NON È ATTRIBUITO UN LIMITE IN FLUSSO DI MASSA,  SE ALL’ESITO DEL CONTROLLO 
ANALITICO VIENE RILEVATO UN SUPERAMENTO DEL VALORE DI PORTATA INDICATO NELLA TABELLA DI CUI SOPRA,  IL 
GESTORE VERIFICA IL RISPETTO DEL LIMITE IN CONCENTRAZIONE APPLICANDO QUANTO DISPOSTO ALL’ARTICOLO 271, 
COMMA 13, DEL D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II..

3) Metodiche di campionamento da utilizzare per la verifica di conformità degli inquinanti sopra indicati:

Parametro Metodi/i

Criteri per la scelta dei punti di misura e
campionamento UNI

UNI EN 15259

Velocità, Portata, Temperatura, Pressione
Differenziale, Pressione Fumi, Densità, Massa
Molare

UNI EN 16911-1,2

Umidità/Vapore acqueo (H2O) UNI EN 14790

MATERIALE PARTICELLARE

Silice libera cristallina UNI 10568 fino ad entrata in vigore nuovo
metodo

Polveri e materiali particellari UNI EN 13284-1, 2

METALLI

Metalli (As, Cd, Cr, Co, Cu, Mn, Ni, Pb, Sb, Tl,
V, Rh, Pd, Pt, Sn)

UNI EN 14385
UNI EN 13284 + MU:723 +UNI EN ISO 11885
o UNI EN ISO 17294

Qualora i metodi analitici e di campionamento impiegati sono diversi dai metodi previsti nella sopra citata tabella, il 
metodo prescelto deve essere, in ogni caso, normato come da art.271 comma 17del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e 
garantire limiti di rilevabilità compatibili con le concentrazioni ammesse.

4) Periodicità dei controlli analitici discontinui delle emissioni convogliate :   ANNUALE

5)  Numero dei controlli analitici discontinui nei 10 gg successivi alla messa a regime:   2

6) Il gestore adotta tutte le precauzioni necessarie per ridurre al minimo le emissioni durante le fasi di 

avviamento e di arresto degli impianti e per assicurare che la durata di tali fasi sia la minore possibile.

7) Il gestore esegue le opere necessarie a consentire gli accessi e le ispezioni ai fini del controllo sulle  

emissioni, anche sulla base delle norme tecniche di settore.

8) Il gestore assicura la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere funzionali agli impianti e 

alle attività che producono emissioni,  al  fine di  garantirne l’ottimale funzionamento in relazione agli 

obiettivi  di  prevenzione e limitazione delle emissioni  in  atmosfera,  senza causare inconvenienti  per 

l’ambiente e rispettando, se emanate, le norme tecniche pertinenti.
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9) La produzione delle emissioni presidiate da impianti di abbattimento o sistemi di contenimento è 

condizionata al funzionamento, con piena capacità operativa, di detti impianti o sistemi.

10) Il gestore, almeno quindici giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio degli impianti e delle 

attività soggette al Titolo I della Parte V del D.Lgs. 152/2006, comunica a Provincia, ARPAM e Comune 

la data prevista per la messa in esercizio e quella prevista per la messa a regime. Il termine massimo di 

messa a regime degli impianti e delle attività che producono emissioni in atmosfera è fissato in trenta 

giorni dalla data di messa in esercizio. Se cause di forza maggiore impediscono il rispetto delle modalità 

e delle tempistiche prescritte nel presente punto, il gestore informa preventivamente Provincia, ARPAM 

e Comune, specificando le cause dell’impedimento.

11) Conformemente al punto 2.8 dell’Allegato VI alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, il gestore annota sul 

registro di cui all’appendice 2 del citato Allegato VI ogni interruzione del normale funzionamento dei 

prescritti sistemi di contenimento delle emissioni diffuse (come per esempio i sistemi di umidificazione 

dei  materiali  pulverulenti),  registrando eventi  quali,  a  titolo  di  esempio,  il  fermo per  manutenzione 

ordinaria  e  straordinaria,  il  verificarsi  di  eventi  guasti  o  malfunzionamenti,  l’interruzione  del 

funzionamento dell’impianto produttivo).

12) Il gestore conserva presso la stabilimento tutta la documentazione progettuale presentata nel corso 

del procedimento, nonché tutta la documentazione necessaria a dimostrare il rispetto delle prescrizioni 

impartite.

Il Responsabile del Procedimento

Dott.Giovanni Cassiani
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'articolo 21 D.Lgs. 7 marzo 2005, n° 82
come successivamente modificato e integrato)

Il  sottoscritto  Massimo  Baronciani  titolare  della  E.Q.  3.3  “Autorizzazioni  impianti  gestione  rifiuti  e 

Bonifiche”,  a  cui  fa  capo  l’unità  organizzativa  responsabile  del  procedimento,  condivide  quanto 

relazionato dal Dott.Giovanni Cassiani, responsabile del procedimento, e dichiara, ai sensi dell’articolo 

6-bis  della  L.  241/1990 e dell’articolo  7  del  codice di  comportamento aziendale,  di  non trovarsi  in 

situazioni di incompatibilità e in condizioni di conflitto di interesse, anche potenziale, nei confronti dei 

destinatari del provvedimento conclusivo del procedimento in oggetto.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TITOLARE DELLA E.Q. 3.3
“AUTORIZZAZIONI IMPIANTI GESTIONE
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 RIFIUTI E BONIFICHE”
Dott. Massimo Baronciani

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'articolo 21 D.Lgs. 7 marzo 2005, n° 82

come successivamente modificato e integrato)

GIC/LD/EB
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CERTIFICATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Registro per le Determine  N. 1190 DEL 09/10/2025

OGGETTO: DITTA ECO GREEN SERVIZI SRL, SEDE LEGALE IN VIA DELL'INDUSTRIA 
N. 19 LOC. ORCIANO DI PESARO - COMUNE TERRE ROVERESCHE (PU). SEDE 
OPERATIVA IN VIA G. MONTANELLI N. 39 COMUNE DI PESARO (PU). DATI CATASTALI: 
FOGLIO N. 42 MAPPALE 84 - SUB. 15. AUTORIZZAZIONE ALLA MODIFICA 
SOSTANZIALE DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA, EX ART. 208 DEL D.LGS. 06 APRILE 
2006 N.152, ADOTTATA CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1480 DEL 25/10/2024.

Si  certifica  che  l’atto  in  oggetto  viene  oggi  pubblicato  all’Albo  Pretorio  on  line  di  questa 

Amministrazione per 15 giorni interi e consecutivi.

Pesaro, lì 09/10/2025

L’Addetto alla Pubblicazione 
PASCUCCI KATJA

sottoscritto con firma digitale
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